




Edizioni Curci alla 
Musikmesse

La casa editrice sarà pre-
sente anche quest’anno al
Salone della musica di
Francoforte, la più impor-
tante fiera musicale europea
con un ricco catalogo di li-
bri e spartiti per professio-
nisti e appassionati di tutte
le età.
Al salone tedesco debutte-
ranno i nuovi titoli della col-
lana Easy Piazzolla, firmata
da Alessandro Cerino, che
contiene le trascrizioni sem-
plici ma complete di alcuni
tra i brani più famosi del
compositore argentino. I
nuovi arrivi sono dedicati
alla tromba e al sax in si be-
molle e si aggiunge anche
un volume con gli accom-
pagnamenti pianistici che
permettono di formare un
duo con ciascuno degli stru-
menti solistici della serie
(già disponibili: violino,
violoncello, clarinetto, sax in
mi bemolle e flauto/oboe).
Nel CD allegato la base in
mp3 con gli spettacolari ar-
rangiamenti orchestrali per
accompagnare esecuzioni
solistiche di grande soddi-
sfazione.
A Francoforte sbarcano an-
che due prestigiose collane
nate dalla collaborazione
con il CIDIM – Comitato
Nazionale Italiano Musica.
La Mario Castelnuovo-Te-
desco Collection curata da
Angelo Gilardino e dedica-
ta all’opera completa del
grande compositore fio-
rentino, si arricchisce del
volume con il Concerto n. 3
per violino e pianoforte.

Arrivano anche i nuovi vo-
lumi – spartiti e partiture di
Fabio Capogrosso, Gianlu-
ca Cascioli e Orazio Scior-
tino – di Stilnovo, la collana
riservata alla musica del
XXI secolo.
In vetrina la prima edizio-
ne italiana di Specimen Au-
ral Tests 1-3 e 4-5, in colla-
borazione con Abrsm:
l’ideale per affrontare la
preparazione agli Aural
Tests. Si segnalano inoltre la
collana didattica Maestri
della chitarra e le edizioni a
cura di Salvatore Accardo
dei più celebri concerto per
violino e orchestra. E anco-
ra: Le basi di... – il metodo
con cd per chi parte da zero
– con i volumi su: tromba,
sassofono, chitarra acustica
ed elettrica, basso, batteria,
violino, tastiera, pianoforte,
clarinetto, flauto, ukulele e
cajon. Non mancheranno
gli ormai classici Tipbook,
ovvero le guide complete:
Chitarra classica e acustica,
Chitarra elettrica e basso, Pia-
noforte, Voce, Amplificatori ed
effetti, Batteria, Corsi di mu-
sica per bambini e ragazzi,
Leggere la musica, Flauto e ot-
tavino (in uscita per autun-
no 2017: violoncello e clari-
netto). In più, il ricco cata-
logo per chitarra di Finger-
picking.net.
Per i bambini e i ragazzi ar-
rivano Le mie più belle melo-
die per pianoforte per i più pic-
cini: una raccolta di classici
capolavori per pianoforte
(da Bach a Debussy), da
ascoltare sfogliando splen-
dide tavole a colori e leg-
gendo brevi commenti pen-
sati per stimolare la curio-
sità dei lettori. Tra i nuovi ti-
toli anche la fiaba musicale
moderna Asino vola- Mau-
rizio e il tamburo magico,
tratto dall’omonimo film
prodotto da Tempesta/Car-
lo Cresto-Dina con Rai Ci-
nema. Al debutto anche Il re
del blues di Reno Brandoni,
illustrazioni di Chiara Di Vi-
vona: un racconto origina-
le ispirato alla tenebrosa

leggenda che circonda il
cantautore e chitarrista sta-
tunitense Robert Johnson,
considerato il padre del
blues.
In anteprima le novità del
prossimo autunno: I segreti
degli strumenti musicali di
Andrea Apostoli, con le il-
lustrazioni di Aurelia Luiz,
e la collana “Una giornata
in musica. Filastrocche, gio-
chi, canti e attività per ogni
momento della giornata con
il tuo bambino” (in tre vo-
lumi: In cucina; Puliti, puli-
ti; Capricci e coccole). In pre-
parazione anche: Percussio-
ni in pratica di Sannino; i
nuovi metodi per piano-
forte di Giulietta Capriotti
e per flauto di Salvatore
Lombardi e Ombretta Maf-
feis; la prima edizione in-
glese del corso bestseller
di Vito Nicola Paradiso La
chitarra volante.
www.edizionicurci.it

Nino Rota, 
“La Strada vol. 5 “
(Decca)

Nuovo appuntamento con
il progetto dedicato a Nino
Rota che comprende una
panoramica molto ampia
delle composizioni per or-
chestra. Dopo la parentesi
dedicata alla musica sacra si
torna alle celebri composi-
zioni per i film con le prime
registrazioni mondiali del
balletto completo de LA
STRADA e della Suite sin-
fonica IL CASANOVA di
Federico Fellini.
Le incisioni sono state rea-
lizzate in studio dall’Or-
chestra Sinfonica di Milano
Giuseppe Verdi sotto la di-
rezione di Giuseppe Gra-

zioli, autentico specialista di
questo repertorio.
CD 1 - Prima registrazione
mondiale
La strada - Balletto com-
pleto (1966-1978)
Musiche per il balletto in 1
atto e 12 quadri, soggetto di
Federico Fellini e Tullio Pi-
nelli, coreografia di Mario
Pistoni. Cinzia Guareschi,
voce. Nicolai Freiherr von
Dellingshausen, violino
CD 2 - Prima registrazione
mondiale
Il Casanova di Federico Fel-
lini - Suite sinfonica (1976)
Orchestrazione di Bruno
Moretti
Sinfonia sopra una canzone
d’amore (1972)
Lo spiritismo nella vecchia
casa, 6 variazioni e 3 sug-
gestioni per clarinetto solo
(1950) Musiche di scena per
il dramma di Ugo Betti Spi-
ritismo nell’antica casa Raf-
faella Ciapponi, clarinetto
Orchestra Sinfonica di Mi-
lano Giuseppe Verdi Giu-
seppe Grazioli
www.universalmusic.it

Gianluigi Trovesi, Um-
berto Petrin, “Twelve co-
lours and synesthetic cells”
(Dodicilune)

Esce in Italia e all’estero di-
stribuito da Ird e nei mi-
gliori store digitali, “Twel-
ve Colours and Synesthetic
Cells” il nuovo lavoro di-
scografico - a dieci anni da
“Vaghissimo Ritratto” - del
duo composto dal sassofo-
nista e clarinettista Gian-
luigi Trovesi e dal pianista
Umberto Petrin. Il nume
tutelare di riferimento è
Alexander Skrjabin (Mosca
1872 - 1915) che i due mu-
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sicisti “usano” come sem-
plice pretesto iniziale per un
dialogo suddiviso in molte
vignette dalla notevole in-
tensità. A nove brani ispirati
a frammenti di preludi
skrjabiniani si alternano,
infatti, dodici improvvisa-
zioni ispirate alla nota ta-
bella sinestetica che il com-
positore russo aveva creato
inventando un legame tra lo
spettro dei colori e il carat-
tere espressivo della musi-
ca da lui composta.
«Petrin è pianista sopraffi-
no, dotato di un bellissimo
suono che disegna panora-
mi quasi “cinematografici”
per ampiezza e capacità di
colori; a questa abilità stru-
mentale bisogna aggiunge-
re una curiosità intellettua-
le che lo porta ad apprez-
zare musiche diversissime,
dal free di Ornette Coleman
al funk degli Chic; uguale
apertura di orizzonti si ri-
trova nella personalità di
Trovesi, che alternando di-
versi colori strumentali (cla-
rinetto contralto, sax con-
tralto, clarinetto piccolo)
trova linee sempre incon-
fondibili, personali, dove
il gusto dell’ironia e dello
scherzo così tipici del suo
stile si alternano a momen-
ti che si riallacciano più
strettamente alla tradizione
jazzistica tout court. Anche
Gianluigi spazia dalla mu-
sica rinascimentale al jazz
più sperimentale, senza
però realizzare minestroni
stilistici improbabili ma,
anzi, tenendo sempre ben
salda la capacità di osser-
varne le più diverse sfac-
cettature per ricavarne sug-
gestioni nuove». Il caratte-
re di molti pezzi presenti
nell’album non ha nulla di
“non-finito” o di parziale,
ognuno è un gioiello per-
fettamente cesellato e com-
pleto in se stesso, dove l’eco
lontana delle armonie skja-
biniane si stempera in quel-
la del linguaggio jazzistico
senza che questo abbia nul-
la di artificioso. Le dodici
improvvisazioni hanno «un
carattere decisamente più
astratto degli altri pezzi,

ma riescono a non perdere
un grammo della loro co-
municatività grazie all’in-
tesa telepatica tra i due mu-
sicisti, che li porta sempre
ad ascoltare i più piccoli
dettagli di fraseggio per re-
stituirli reciprocamente ar-
ricchiti di nuova invenzio-
ne; i due musicisti evitano
l’approccio “muscolare” e
competitivo di troppi di-
schi in duo apparsi sulla
scena negli ultimi anni, pre-
ferendo suonare unica-
mente lo stretto necessario,
lasciando spazio uno all’al-
tro con generosità. Le tes-
sere di questo coloratissimo
mosaico musicale alternano
stati d’animo assai diffe-
renti formando però un’ar-
chitettura di rara compat-
tezza e solidità, che grazie
alla freschezza improvvi-
sativa dei due protagonisti
passa in un lampo, facendo
immediatamente voglia di
ricominciare da capo
l’ascolto del disco».
www.dodiciluneshop.it

Prestigioso riconoscimen-
to per l’etichetta italiana
Abeat: il disco “Wonder-
land” vince un importante
Award.

Il disco Wonderland della
cantante Sonia Spinello
guest Roberto Olzer trio, si
è aggiudicato il primo posto
assoluto nella categoria mi-
glior album voce femmini-
le, nel prestigioso Award in-
detto dalla rivista giappo-
nese “Critique Magazine”.
Vincere equivale ad un
Grammy audiofilo. Le com-
ponenti che decretano la
vittoria sono sia l’alto pro-
filo sonico sia la bontà arti-
stica generale, che degli in-
terpreti finanche la qualità
degli arrangiamenti. 
E’ la seconda volta nel vol-
gere di pochi anni che l’eti-
chetta italiana Abeat trion-

fa all’interno di questo pre-
stigioso Award. Era già suc-
cesso infatti tre anni fa con
il disco proprio del trio di
Roberto Olzer, intitolato “
Steppin out” , trionfatore
nella categoria miglior disco
strumentale dell’anno.
Come spesso accade è un
successo all’estero che in-
fonde poi forza propulsiva
al mercato italiano che no-
toriamente fatica a ricono-
scere, soprattutto nell’am-
bito della musica proposta
dalle etichette indipenden-
ti, la qualità delle proposte
nazionali, privilegiando,
forse per una marcata este-
rofilia quella straniera. Nel-
la fattispecie l’etichetta va-
resina Abeat ha consolida-
to nel corso degli ultimi
anni notevoli progressi di
mercato, riuscendo, nono-
stante la difficoltà generale
del mercato musicale, a
guadagnarsi notevoli rico-
noscimenti all’estero. 

Gaia Cuatro feat Paolo Fre-
su, “Haruka” (LP) 
(Abeat records)

Carlos Buschini: acoustic
bass, doublebass. Gerardo
Di Giusto: piano. Paolo Fre-
su: trumpet, flugelhorn.
Aska Kaneko: violin, vo-
cals. Tomohiro Yahiro: per-
cussion
Il fenomeno musicale au-
diofilo Gaia Cuatro, appro-
da ad un attesissimo Vinile! 
LP 180 grammi HIGH
QUALITY (in 500 copie nu-
merate). La formazione si è
conquistata negli ultimi
anni un posto di rilievo as-
soluto nella comunità au-
diofila internazionale, gra-
zie alla purezza timbrica,
alla bontà della proposta
musicale ed al livello qua-

litativo impressionante del-
le registrazioni. Packaging
curatissimo, registrazione
audiofila di altissimo pro-
filo. Recensioni entusiasti-
che. Gaia Cuatro è una re-
altà che ha ormai conqui-
stato mezzo mondo. La loro
musica carica di suggestio-
ni ha una gradevolezza ed
una intensità tale da arri-
vare dritta al cuore come ra-
ramente accade. Ascoltare
un loro concerto o un loro
disco è una esperienza ir-
resistibile. L’unione di due
culture apparentemente agli
antipodi, quella argentina e
quella giapponese, da qui
origine ad un mix sensa-
zionale dove la passione , il
calore ed il ritmo della mu-
sica latino/americana si
fondono magistralmente
con la raffinatezza e l’ele-
ganza della tradizione mu-
sicale del Sol Levante. Il ri-
sultato è da lasciare senza
fiato. Haruka è ulterior-
mente impreziosito dalla
straordinaria partecipazio-
ne di Paolo Fresu che ag-
giunge una ulteriore nota di
classe ed espressività.
www.abeatrecords.com

Roberto Prosseda, “Men-
delssohn Complete Piano
Works”
(Decca)

10 CD con la più completa
integrale dedicata all’opera
pianistica di Mendelssohn
con 59 prime registrazioni
mondiali.
Il coronamento di un mo-
numentale lavoro di ricerca
e di approfondimento in-
terpretativo durato oltre 10
anni che ha tributato a Ro-
berto Prosseda numerosi
riconoscimenti e critiche
entusiastiche a livello in-
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ternazionale.
Il booklet contiene un am-
pio articolo realizzato da
Roberto Prosseda oltre al
catalogo delle opera piani-
stiche di Mendelssohn in or-
dine numerico progressivo
nella versione più recente
realizzata da Ralf Wehner
(Mendelssohn Werkverzei-
chnis, Breitkopf, 2009).
Mendelssohn Complete
Piano Works
CD 1–2: 56 Romanze senza
Parole, 4 Fughe, Allegro
con Fuoco
CD 3: Sonate
CD 4: Fantasie, Capricci,
Scherzi
CD 5: Variazioni, Preludi e
Fughe
CD 6: Characterstuncke Kin-
derstuncke & Etunden e altri
Klavierstuncke
CD 7–9: Pezzi d’occasione e
Juvenilia
CD 10: Musiche per piano-
forte a 4 mani e per due pia-
noforti con Alessandra Am-
mara, Roberto Prosseda,
pianoforte
10 CD a prezzo speciale
Decca 481 5297
www.universalmusic.it

Fabrizio Bosso 4et, “State
of the Art
(Warner)

Esce per la Warner “State of
the Art”, il doppio album
live del Fabrizio Bosso 4et. 
Registrato dal vivo duran-
te i concerti di Roma, Tokyo
e Verona, State Of The Art di
Fabrizio Bosso è un’istan-
tanea fedele di una fase tra
le più felici nella carriera del
trombettista, che ha voluto
fissare su un album alcuni
momenti memorabili del
tour dell’anno scorso con il
suo quartetto. Questo dop-
pio album vuole anche rap-
presentare il passaggio a
una nuova fase della car-
riera di Bosso: Quando ho de-

ciso di mettere in piedi questo
quartetto, non l’ho fatto pen-
sando a un disco. Avevo piut-
tosto voglia di ascoltare la mia
musica suonata da altri musi-
cisti, con un’energia e un “co-
lore” che fossero diversi, fre-
schi. Questo è il suono del mio
presente – afferma Fabrizio
- e loro sono, oltre che degli
amici, anche i musicisti che mi
appagano di più sul palco per-
ché capaci di tirare fuori il suo-
no che ho in testa. Con loro, il
mio grande lusso è che potrei
permettermi di non suonare e
la musica funzionerebbe ugual-
mente. Nelle dieci tracce di
questo doppio album si
ravvisa, oltre al noto talen-
to per l’improvvisazione,
anche una cifra compositi-
va sempre riconoscibile
(Rumba For Kampei, Mapa,
Black Spirit, Dizzy’s Blues,
Minor Mood) e, soprattutto,
è palpabile la caratura di
Bosso in qualità di leader, in
grado di trascinare il grup-
po e, nello stesso tempo, la-
sciare tutto lo spazio ne-
cessario per esprimere le
singole personalità.
Questa alchimia, l’intesa
tra Bosso e i suoi musicisti,
è il segreto di questo quar-
tetto, la caratteristica che
accomuna ogni traccia di
State Of The Art. Accanto ai
fedelissimi e già citati Julian
Oliver Mazzariello al piano
e Nicola Angelucci alla bat-
teria, troviamo poi un av-
vicendamento al contrab-
basso, con la presenza del
giovane Jacopo Ferrazza
che sostituisce (in 8 delle 10
tracce dell’album) Luca Ale-
manno, storico contrabbas-
sista del quartetto di Bosso,
da qualche mese di stanza
a Los Angeles alla corte del
prestigioso Monk Institute
dove, unico italiano nella
storia della scuola, è stato
ammesso dopo una dura
selezione. Ferrazza, nono-
stante la giovane età, è un
musicista molto attento, nel
cui stile si fondono già sen-
sibilità e preparazione che
lo portano sempre a suo-
nare i bassi più importanti.
Una musica che ha il pote-
re di rinnovarsi costante-

mente. I brani originali si
vestono di una luce diver-
sa, inedita; gli standard si
personalizzano, arricchen-
dosi di nuove sfumature.
Tutti questi elementi fanno
di State Of The Art un album
che riesce da un lato, a fis-
sare il suono di quello che è
Fabrizio Bosso oggi, dopo
oltre venti album incisi
come leader, collaborazioni
eccellenti e diversi tour in
giro per il mondo. Dall’al-
tro, ha la capacità di resti-
tuire all’ascolto tutta l’ur-
genza di un album intera-
mente registrato dal vivo,
con tutta la tridimensiona-
lità dell’esperienza live.

Polga quartet feat. F. Bos-
so “Michele Polga meets
Fabrizio Bosso”
(Abeat records)

Fabrizio Bosso: trumpet
Luca Bulgarelli: doublebass
Tommaso Cappellato: drum
Luca Mannutza: piano
Michele Polga: tenor sax
L’Italia da sempre esprime
grandi talenti che sanno
reinterpretare e spesso ri-
vitalizzare il jazz come po-
chi altri musicisti al mondo.
Qui l’ensemble è costituito
da una parte del meglio
del panorama italiano
odierno. Il disco è nel solco
del cosiddetto mainstream
più genuino. Si può sentire
la gioia, la vitalità ed il pia-
cere dell’interplay come
nella miglior tradizione.
Spesso la musica contem-
poranea ha smarrito queste
componenti: la maestria di
questo quintetto le ha in-
vece recuperate e restituite
come da tempo non acca-
deva. 
Swing, piacere dell’incon-
tro, fraseggio spumeggian-

te ed anche una tecnica so-
praffina illuminano questa
sessione live. E rendono
l’ascolto di questo disco,
una esperienza di grande
piacevolezza ed anche com-
piacimento per quanto san-
no esprimere questi affer-
mati musicisti italiani. 
Due standard (Bensha
swing di T. Monk , Body
and soul di J. Green) unita-
mente ad alcuni brani ori-
ginali fanno di questa regi-
strazione (Live al Panic jazz
club) un disco di classe cri-
stallina.
www.abeatrecords.com

Tale Of Us, “Endless”
(Deutsche Grammophon)

Debutto su etichetta Deut-
sche Grammophon del duo
Tale Of Us con il loro pri-
mo album “Endless”. Mat-
teo Milleri e Carmine Con-
te sono due nomi afferma-
ti a livello internazionale nel
panorama della tech-house
pium oscura ed emozionale.
La loro presenza em richiesta
dai club più prestigiosi
come lo Space Club di Ibi-
za dove sono stati DJ resi-
dent la scorsa estate. Dopo
alcuni interessanti EP (Con-
cor, Another Earth, North
Star/Silent Space) il duo ap-
proda alla storica etichetta
gialla con un lavoro di sin-
tesi elettronica con musica
classica e cinematografica.
Un mix inquietante di tex-
ture ultraterrene e melodie
immerso in un suono con-
temporaneo. L’eleganza
delle tracce da club che li
contraddistingue fin dai
loro esordi em combinata con
la ricchezza armonica della
composizione classica ed
offre una caleidoscopico
susseguirsi di emozioni e
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sentimenti , dal più radioso
e felice al più melanconico
ed oscuro. Con oltre 400.000
follower su Facebook e altre
decine di migliaia sugli al-
tri principali social, i Tale of
Us esprimono un enorme
potenziale che l’uscita di
questo album potrà accre-
scere e consolidare. 
www.univeralmusic.it

Dado Moroni, Luigi Tes-
sarollo, “Talking strings”
(Abeat records)

Dado Moroni: piano
Luigi Tessarollo: guitar
Dado Moroni e Luigi Tes-
sarollo ci accompagnano in
un viaggio virtuale nel ma-
gico repertorio dell’Ameri-
can Songbook interpretan-
do le composizioni più bel-
le e indimenticabili di per-
sonaggi come George Ger-
shwin, Duke Ellington, Cole
Porter, Richard Rodgers, Je-
rome Kern, Irving Berlin
etc. filtrate attraverso le
proprie personali esperien-
ze per un mix fresco, attua-
le e soprattutto impreve-
dibile come nella migliore
tradizione dell’ improvvi-
sazione jazzistica. 
Dado Moroni e Luigi Tes-
sarollo sono accomunati
dall’interesse e dalla predi-
lezione per l’arte del duo e
lo hanno ampiamente di-
mostrato nei propri per-
corsi artistici, in preceden-
ti progetti discografici e con
un’intensa attività live. 
Nel 1962 il chitarrista Jim
Hall e il pianista Bill Evans
si ritrovano in studio per re-
gistrare un album meravi-
glioso e storico, Undercur-
rent, segnato da un’essen-
zialità, una leggerezza e
un’eleganza uniche, per poi
ripetere l’esperienza nel
1966 con Intermodulation.

La drammatica scomparsa
di Jim Hall, recentemente
avvenuta nel dicembre scor-
so 2013, crea l’ispirazione
per realizzare questa nuova
unione: Dado Moroni, pia-
nista d’ineguagliabile sen-
sibilità e competenza, gran-
de ammiratore e conoscito-
re della chitarra jazz e Lui-
gi Tessarollo, profondo esti-
matore del grande Jim Hall
(e al quale non a caso, già
nel 2002, fu commissionato
un cd con Stefano Bollani su
Evans e Hall...). 
www.abeatrecords.com

Giampaolo Bandini, Ce-
sare Chiacchiaretta,
“Escualo”, celebri brani di
Piazzolla, Molinelli e Ba-
calov
(Decca) 

Un viaggio nei ritmi ar-
gentini, in primo luogo
Piazzolla, ma anche Bacalov
con il suo ormai notissimo
“Postino” attraverso il fa-
scino e la magia dei suoi
strumenti più rappresenta-
tivi: la chitarra e il bando-
neon. Il duo Giampaolo
Bandini-Cesare Chiacchia-
retta, attivo dal 2002, si è su-
bito affermato sulla scena
internazionale con tournée
e registrazioni radio/TV. 
www.universalmusic.it

Giulio Stermieri, 
“Stopping”
(Auand)
Dal pianoforte di Giulio
Stermieri un jazz in equili-
brio sul filo del presente.
Il pianista torna a incidere
con Auand Records nel suo
debutto da leader con Gia-
como Marzi al contrabbas-
so e Andrea Burani alla bat-
teria. Dopo avere esordito
in casa Auand con il quar-

tetto jazz-rock Foursome
nel 2016, il pianista Giulio
Stermieri ritorna con “Stop-
ping” il suo primo disco da
leader per la Piano Series
dell’etichetta pugliese, a

capo di un trio che coin-
volge Giacomo Marzi al
contrabbasso e Andrea Bu-
rani alla batteria. Dietro la
formazione c’è proprio lo
zampino del pianista cana-
dese: il trio è nato per un
concerto di laurea incen-
trato sulla figura di Bley, ma
con il passare del tempo
ha dato occasione ai com-
ponenti di approfondire
con precisione quasi ma-
niacale il repertorio, riar-
rangiato e cesellato per ot-
tenere un suono condiviso
e soppesato nei dettagli. Il
lavoro d’insieme poteva
contare su una visione co-
mune del jazz, che nelle
sette tracce dell’album sa
imporsi con freschezza. Lo
dimostra il piglio deciso di
‘King Korn’, l’abilità nel gio-
care con le dinamiche (‘Yo-
u’d Be So Nice To Come Home
To’), o la capacità di im-
mergersi in un interplay
vivace e sorprendente (‘Una
Muy Bonita’). Fra brani di
Thelonious Monk, Cole
Porter e Ornette Coleman,
il pianoforte non indugia in
scelte facili, ma non teme di
farsi ora orecchiabile e in-
vitante, ora aggressivo e
tagliente. Il contrabbasso
di Giacomo Marzi si ritaglia
un ruolo da protagonista in
‘52nd Street Theme’ con un
approccio melodico che
muta gradualmente fino a
farsi sempre più febbrile,
mentre la batteria di Andrea
Burani gioca sapientemen-
te con pieni e vuoti (‘Once
Around The Park’), tessendo

una tela leggera che cir-
conda il trio senza imbri-
gliarlo. 
www.auand.com

Marcello Bonanno, 
“Cycles“
(Almendra Music)

Almendra Music pubblica
Cycles, il nuovo lavoro di
Marcello Bonanno. Un nuo-
vo ‘piano solo album’ dal-
la sempre più affermata la-
bel palermitana, che anco-
ra una volta si conferma
più laboratorio musicale
che semplice etichetta di-
scografica, attenta com’è a
mettere a frutto le differen-
ze tra i suoi musicisti in una
proposta forte e coerente
per i tempi d’oggi, una mu-
sica in grado di conciliare
radici, emozioni, tecnica in-
dividuale e sperimentazio-
ne. Cycles di Bonanno offre
un ulteriore punto di vista
sugli 88 tasti: quello di una
scrittura ricca, magmatica,
densa di riferimenti extra-
musicali, informata da emo-
zionanti meditazioni sul
suono, dalle sue connota-
zioni fisiche alla sua di-
mensione simbolica, e che
risolve il virtuosismo pia-
nistico e compositivo in
una sorprendente e mai ba-
nale semplicità d’ascolto.
« Un suono solo, unico,
centrale, si materializzava
granitico in una verticalità
incommensurabile. Una
sorta di obelisco dai profili
ellittici, sempre in movi-
mento ed impossibili da
percepire nella loro finitez-
za...». Sono le prime battu-
te di un racconto che Mar-
cello Bonanno ha scritto e
inserito all’interno di Cycles,
una sorta di allegoria sulla
visione sonora che ha ispi-
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rato la genesi dell’opera;
un fenomeno sinestetico in
cui immagine e suono, per-
cezione e composizione, si
intrecciano in un gioco di
connessioni artistiche e per-
sonali che tornano a nutri-
re la musica stessa, in una
ciclicità che fa da chiave di
lettura - e di ascolto - del-
l’operazione. 
A farla da padrone nella
scrittura dei brani di Cycles
sono gli “ostinati”, nelle
loro diverse forme e gene-
razioni: dalla ripetizione di
marca minimalista alla
“machinerie” di Ligeti o
agli automi meccanici di
Conlon Nancarrow, fino
alle estasi del suono, di ma-
trice orientale, ereditate dal-
la lezione “massimalista” di
Hans Otte. Ognuno dei 13
brani di Cycles racchiude lo
sguardo ampio, l’orizzonte
culturale, la visione arguta
e sensibile dell’autore, che
affronta la scrittura con-
templando elementi filoso-
fici, scientifici, spirituali,
nutrendola e vivificandola.
Ma un lavoro del genere,
pur pensoso e stratificato,
ha un suo attento, rispetto-
so e sincero obiettivo co-
municativo.Cycles esce in
cd, download e streaming
su tutte le piattaforme di-
gitali (distr. The Orchard), a
partire da Bandcamp
. Spia dell’attenzione della
label siciliana alla musica e
all’ascolto senza finzioni,
più che ai divismi sia indie
che mainstream, è la con-
temporanea pubblicazione
del libro con le partiture
dei 13 brani, insolita nel
panorama della musica
d’oggi: «Mi stimola il fatto
che, proprio con Cycles, sta
partendo parallelamente
anche il progetto di editoria
a stampa, e questo perché
Almendra ha ritenuto im-
portante “far vedere” al
pubblico le partiture di que-
sto lavoro, perché ritiene
che sia importante presen-
tarne pubblicamente anche
l’aspetto progettuale», di-
chiara Bonanno. 

www.almendramusic.com

Sonia Spinello quartet,
“Wonderland”
(Abeat records)

Mauro Beggio: drum. Fabio
Buonarota: flugelhorn. Bebo
Ferra: guitar. Yuri Golou-
bev: doublebass. Roberto
Olzer: piano. Sonia Spinel-
lo: Vocal
Il grande nuovo progetto di
Sonia Spinello, magistral-
mente supportata dal trio di
Roberto Olzer e altri speciali
ospiti! “Wonderland” na-
sce dall’amore per le com-
posizioni di uno dei più
grandi artisti della scena
pop mondiale che più ha in-
fluenzato la musica con-
temporanea a 360 gradi:
Stevie Wonder, massimo
esponente della black e soul
music. 
Un viaggio in chiave jazz
nella vita e nella musica di
questo grandissimo artista
senza voler snaturare l’es-
senza dei suoi brani. I mu-
sicisti hanno saputo inter-
pretare con grande rispetto
le armonie perfette che han-
no reso unico e riconoscibile
lo stile di un poeta musica-
le. L’ascolto, reso suggesti-
vo grazie all’essenzialità
degli arrangiamenti dei suoi
brani più struggenti e cari-
chi di pathos, lascia spazio
ai colori e alla leggerezza
della voce. I brani sembra-
no essere sospesi in un gio-
co di equilibri risultando a
tratti eterei. Un trio d’ecce-
zione e due ospiti di gran-
de classe accompagnano la
voce vellutata ed evocativa
di Sonia Spinello. 
Alto profilo audiofilo.
www.abeatrecords.com

Adriano Clemente, 
“Havana Blue”
(Dodicilune)

La musica e la cultura cu-
bana e brasiliana protago-
niste delle nuove uscite
“pugliesi” dell’etichetta Do-
dicilune: un progetto di
composizioni ispirate dalla
musica di Bebo Valdes, Ma-
rio Bauza, Tito Puente,
Mongo Santamaria e altri

giganti della musica latina
tradizionale. Il lavoro nasce,
infatti, dall’amore di Cle-
mente per la cultura e la
musica cubana e prende
forma proprio in seguito
ad alcuni viaggi nell’isola
caraibica, dove il progetto è
stato interamente registra-
to insieme ad una nutrita
compagine di artisti cubani.
Il cd ospita Santiago Ce-
ballos (tromba), Heikel Tri-
miño (trombone), Yuniet
Lombida e Victor Guzman
(sax alto/baritono), Emir
Santa Cruz (sax tenore e
clarinetto), Leyanis ValdÉs
(piano), Yandy Martinez
(contrabbasso), Augusto
Lage (conga), Lennon Ruiz
(timbales, snare drum, cla-
ves) e Adel Rodriguez (bon-
gos, maracas, güiro, cow-
bell).
www.dodiciluneshop.it

Paola Arnesano, Vince Ab-
bracciante, “MPB!” 
(Dodicilune)

Una celebrazione della mu-
sica popolare brasiliana dal-
l’inizio del XX secolo ad
oggi. Antônio Carlos Jobim

diceva che “la tristezza e la
nostalgia hanno la stessa
dignità della felicità, perché
condividono la stessa bel-
lezza”. La musica popolare
brasiliana (o MPB) è intrisa
di questi sentimenti e stati
d’animo quasi viscerali che
ne caratterizzano il popolo:
dalla “tristeza” alla “felici-
tade”, dalla “saudade” (no-
stalgia) allo “choro” (pian-
to). Priva di rabbia o voglia
di ribellione, racconta più
spesso lo struggimento per
la terra, la natura, la storia,
con grande poesia, uso di
luoghi comuni, ironia e
molto divertimento. Il can-
to eclettico di Paola Arne-
sano si sposa a tutto questo,
accompagnato dalla mae-
stria del fisarmonicista Vin-
ce Abbracciante, che ricor-
da la fisarmonica come lo
strumento storico della mu-
sica popolare brasiliana. At-
traverso contaminazioni
personali che non alterano
la dignità dello stile rac-
contano “o choro”, “o ba-
iao”, “o samba”, “a bossa-
nova”, da Pixinguinha a
Gonzaga, da Sivuca a Gi-
smonti, da Barroso a Buar-
que.
www.dodiciluneshop.it

Enrico Pieranunzi, “New
Spring”
(Cam Jazz)

“Sono lieto di annunciare
che il mio secondo “Live at
the Village Vanguard” è
stato pubblicato in USA e
Giappone (sarà disponibile
in Europa dal 17 marzo
2017). Il CD è stato regi-
strato in quartetto nel-
l’aprile del 2015 con tre
grandi musicisti statuni-
tensi, Donny McCaslin,
Scott Colley, Clarence Penn.
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La rivista americana Down
Beat l’ha recensito nel nu-
mero di dicembre 2016 dan-
dogli 4 stelle e 1/2. Un re-
sponso magnifico per que-
sto nuovo capitolo della
mia personale, entusia-
smante avventura newyor-
chese”. 
www.camjazz.com

David Manley Jazz Recor-
dings, “Best of the best”
(fonè)

Giulio Cesare Ricci ha pub-
blicato questo album nella
versione SACD/LP per ri-
cordare un suo grande ami-
co, il leggendario David
Manley ingegnere del suono:
ingegnere elettronico, gran-
de progettista anglo-ameri-
cano, uno dei padri dell’Hi-
Fi. In questo album sono
presenti alcuni brani più rap-
presentativi delle produzio-
ni che David Manley realiz-
zò quasi un trentennio fa
nel suo studio acustico di
Chino, in California. In par-
ticolare un brano delle se-
guenti sue produzioni: Kate
Mc Garry, Vickie, Toolbox,
Iroko, Karen Knowles, Ja-
mes II, Sekou, Josh. La ver-
sione in Vinile di questo pro-
getto è stata realizzata da
Ricci a 45 giri formato Long
Playing per rendere al meglio
la qualità timbrica e dinami-
ca dei vari brani.
Dal momento che per la la-
vorazione ottimale del Long
Playing 45 giri la durata ot-
timale deve essere intorno ai
15 minuti per lato, sono sta-
ti inseriti in totale 5 brani di
questo progetto mentre nel-
la versione SACD sono pre-
senti 10 brani. E’ da eviden-
ziare l’uso dei microfoni the
MANLEY GOLD REFE-
RENCE STEREO CON-

DENSER e del completo si-
stema analogico valvolare
progettato e realizzato di-
rettamente da David Manley,
utilizzato per fasi di regi-
strazione e di post produ-
zione. 
Per la realizzazione del Ma-
ster finale è da sottolineare
l’uso esclusivo del registra-
tore STUDER C37 1/2” 2
tracce “1950” macchina a
valvole modificata perso-
nalmente da David Manley.
foneshop.it

DiscoDays, Fiera del Disco
e della Musica.
 XVIII EDIZIONE DISCHI e
CD, MEMORABILIA, LIVE,
SHOWCASE, ETICHETTE
INDIPENDENTI, MOSTRE,
EDITORIA, INCONTRI,
PREMI. 
Si svolgerà al Complesso
PALAPARTENOPE di NA-
POLI Sabato 22 e Domenica
23 Aprile 2017 la XVIII edi-
zione del DISCO DAYS.
La prima grande novità per
chi ama il Vinile è la Mostra
UNA VITA FRA I SOLCHI
Cento tra i duecento dischi
nella lista dei dieci album
preferiti di Andy Simoniello.
La seconda iniziativa an-
nunciata è un fantastico viag-
gio fra meravigliose coperti-
ne di dischi: “I Vestiti della
Musica” è una sorta di viag-
gio a ritroso nel tempo in
compagnia di Paolo Maz-
zucchelli (conoscitore, ap-
passionato e collezionista di
musica) alla riscoperta delle
copertine dei dischi, della
loro evoluzione da semplice
ed anonimo contenitore a
vera e propria icona, da ele-
mento di marketing ad
espressione dell’evoluzione
di un gruppo o di un artista.
Un viaggio che parte dell’età
d’oro del jazz sino ad arrivare
ai fasti del progressive anni
‘70, passando fra i caleido-
scopici colori della psiche-
delica, l’evoluzione grafica di
artisti come Beatles, Doors e
Pink Floyd, fra le curiosità
delle copertine più strane
ed elaborate, maliziose o
censurate. Un viaggio a ca-
vallo fra musica e cultura,
arte e creatività, evoluzione

artistica e sociale, costruito
con l’umiltà e l’amore che
solo i veri appassionati del-
la musica conoscono, ben
lungi quindi da certi ritorni
“modaioli” che puntano a
convincere i più sprovvedu-
ti che avere un giradischi e
un po’ di dischi in vinile a
casa sia molto “IN”. L’ini-
ziativa è portata avanti con
successo da alcuni anni e
proposta in ambiti quali bi-
blioteche, centri culturali,
scuole medie superiori, con-
vention del disco da colle-
zione, festival.
Il primo Showcase annun-
ciato è quello del composi-
tore neo-classico Lino Can-
navacciuolo che ha da poco
pubblicato il suo nuovo la-
voro discografico dal titolo
“Insight”. Il viaggio intra-
preso da Cannavacciuolo è
iniziato nel 2010 con l’al-
bum “Pausilypon” e si con-
cretizza oggi. Insight è un
progetto molto diverso da
tutti quelli che Cannavac-
ciuolo ha scritto in passato
perché si caratterizza di suo-
ni pium contemporanei misti a
quelli classici, sintetizzan-
doli. Insight possiamo defi-
nirlo puramente un album
minimal.
Torna al DiscoDays, anche
quest’anno, il COMIC(ON)
OFF, iniziativa propedeutica
al prestigioso Festival del
Fumetto Napoli Comicon
che si svolgerà a fine aprile.
In questa occasione COMI-
CON presenta una selezione
di tavole tratte da CASH - I
see a Darkness di Reinhard
Kleist. Reinhard Kleist, forse
tra i più originali autori di
biografie a fumetti d’Europa,
ha proposto al pubblico la
sua storia di Johnny Cash che
da quasi un decennio risul-

ta essere il testo di riferi-
mento per capire il tormen-
to dell’anima di uno dei più
controversi artisti della mu-
sica del XX secolo. Una sto-
ria toccante come un gospel,
dura come il rockabilly e ro-
mantica come una ballata
d’amore.
Disegni in bianco e nero,
cupi ma profondi proprio
per evidenziare la profondi-
tà dell’uomo e dell’artista, ca-
paci di attrarre i visitatori con
un impatto quasi cinemato-
grafico. Un modo perfetto
per avvicinarsi alla figura
dell’autore di Folsom Pri-
son Blues. Johnny Cash è il
più famoso cantante country
di tutti i tempi. Ribelle, ido-
lo degli appassionati di mu-
sica di tutte le generazioni. 
VINILICI sarà il primo do-
cufilm italiano sul mondo del
Vinile. Durante il DiscoDays
verranno presentati al pub-
blico i dettagli della realiz-
zazione e la campagna di
crowdfunding che racco-
glierà i fondi per la realizza-
zione di questa prima opera
tutta italiana.
Iuppiter Eventi sta prepa-
rando un documentario per
raccontare chi e cosa gira in-
torno al disco in vinile. Il pri-
mo film interamente realiz-
zato grazie ad una produ-
zione italiana. Una produ-
zione fatta da amanti, da
professionisti del settore e da
collezionisti. Una produzio-
ne fatta da Vinilici doc. Di-
scoDays sono i giorni dedi-
cati alla passione per la mu-
sica e per il vinile.
DiscoDays è un progetto cul-
turale realizzato due volte
l’anno per la conservazione
e la diffusione della cultura
della musica e per la pro-
mozione del suo ascolto.
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Èuno dei musicisti più interessanti del momento,
anche se fa di tutto per non prendersi sul serio. È
un po’ burlone. Ha preso il nome d’arte da “Thun-

dercats”, la serie televisiva a cartoni animati che ha per
protagonisti degli alieni dall’aspetto felino. Con il basso,
effettivamente, è agile come un gatto. Stephen Bruner, il
vero nome del nostro, è nato a Los Angeles in una fami-
glia di musicisti. Papà Ronald Sr. ha suonato la batteria
per Gladys Knight, Randy Crawford, Diana Ross, The
Temptations. A sedici anni Stephen è entrato nella band
metal del fratello Ronald Jr., The Suicidal Tendencies.
L’altro fratello, Jameel, è tastierista nella formazione The
Internet. Nascere nella famiglia
Bruner ha qualche vantaggio, e
ha sfruttato l’occasione come un
rigorista. Così adesso tutti lo cer-
cano. Ha regalato il suo basso
creativo e visionario al progetto
New Amerykah di Erykah
Badu, ai dischi di Flying Lotus
come l’acclamato Cosmo-
gramma, alla rinascita jazz di
Kamasi Washington nel torren-
ziale The Epic, al rap che piace
anche a chi odia il rap di To
Pimp a Butterfly di Kendrick
Lamar, grazie al quale si è con-
quistato un bel Grammy Award.
Thundercat ha tutte le carte in
regola per lasciare il segno anche
da solista, e Drunk è il suo pro-
getto più ambizioso. All’inizio
colpisce per il formato: non si era
mai visto un nuovo album spal-
mato su quattro EP colorati di rosso, una gioia da guar-
dare che ha anche un rovescio della medaglia: per
ascoltarlo dall’inizio alla fine bisogna alzarsi otto volte,
quante sono le facciate. Meglio fare attenzione se si ha be-
vuto un po’, la testina è delicata, visto che la musica evoca
lo stordimento di una sbronza. L’ascolto di Drunk pro-
voca stupore, forse smarrimento, dal momento che esce
completamente dagli standard. Dura solo una cinquan-
tina di minuti, ma le tracce sono addirittura ventitré. Dif-
ficile smentire i detrattori, quando sottolineano che le
idee non sono adeguatamente sviluppate, ma se lo fos-
sero avremmo fra le mani un album dalla durata mo-
struosa. È un bloc-notes sonoro, con tante intuizioni che
spalmate furbescamente basterebbero per mettere in-
sieme una decina di album, ma Thundercat non si preoc-
cupa del futuro. Per raccontare questa musica si sono fatti
i nomi dei geni del pop bianco come Brian Wilson e Todd
Rundgren, si sono citate la creatività irriverente di Frank
Zappa (di cui ama Fillmore East - June 1971, per la sua
tecnica strumentale), la fusion di George Duke e Stanley
Clarke, il gusto per gli arrangiamenti accattivanti degli

Earth Wind and Fire, l’ingegnosità degli Steely Dan e del
funk di Miles Davis, il soul caldo di Stevie Wonder… La
cosa incredibile è che è tutto vero, Thundercat riesce le-
gare fra loro tutte le sue influenze e lo fa con un tocco per-
sonale, direi inconfondibile, con un gusto fra il divertito
e il beffardo. La black music che conta passa da questi sol-
chi, per fortuna senza il razzismo al contrario che sta in-
quinando certa cultura afro-americana. Così fra gli ospiti
troviamo inaspettatamente due protagonisti della can-
zone americana bianca come Kenny Loggins e Michael
McDonald, che si aggiungono alla lista di amici come i
rapper Kendrick Lamar e Wiz Khalifa, il produttore

Flying Lotus per la cui Brainfee-
der l’album è pubblicato, Ka-
masi Washington… Fra i graditi
ospiti c’è anche Pharrell, una
delle galline dalle uova d’oro
della musica degli ultimi anni,
ma la sua presenza quasi si con-
fonde nella varietà dantesca dei
suoni e delle immagini. Una
nuova collaborazione è in ar-
rivo? Intanto godiamoci il pre-
sente di Drunk e dei suoi
ventitré bozzetti sonori, così
ricco che quasi ci dimentica-
vamo di confermare la bravura
del padrone di casa quando
suona il basso. 

Verrà ricordato come un paradigma della rinascita del vi-
nile, di quanto sia bello collezionarlo rispetto alla musica
liquida. Nella confezione c’è comunque il codice per il
download. I quattro Ep – dischi da dieci pollici – sono su
vinile rosso, curati come se fossero lavori autonomi,
ognuno con la sua bella copertina e la busta stampata con
grande attenzione alla grafica. Sono dei 45 giri, la velo-
cità preferita delle produzioni audiophile più radicali, ma
in questo caso non c’è un suono particolarmente autore-
vole da magnificare. Banda passante e dinamica sono
nella media del mercato, cioè limitate. Niente di speciale
da segnalare, tranne la mancanza di asprezze. DISCRETO

4EP+ download Brainfeeder Records BF064

IL DISCO DEL MESE

THUNDERCAT
“DRUNK”





88 FDS 256 ▼ ROCK E I SUOI FRATELLI AUDIOFILI • di Mauro Bragagna

Francesco De Gregori “Sotto il Vulcano” 3
LP Caravan/Sony Music Entertainment

88985409311

Ragionando in astratto, è difficile immagina-
re un disco più inutile di un “nuovo” live di De
Gregori. Nella sua discografia gli album in stu-
dio sono un esempio di virtù, stampati solo
quando ne avvertiva il bisogno, ma quelli dal
vivo sono decisamente tanti, sicuramente trop-
pi. Questo è il sedicesimo. La sua pubblicazione
in realtà non era stata programmata dal Prin-
cipe, Sotto il Vulcano è stato inciso “a sua in-
saputa” il 27 agosto 2016 al Teatro Antico di Ta-
ormina. Con l’Etna sullo sfondo, come si vede
nell’acquerello di copertina realizzato da Silvia
Codignola, che giustifica la citazione del-
l’omonimo romanzo di Malcolm Lowry. Ma
quando Guido Guglielminetti, bassista e pro-
duttore, gli ha fatto ascoltare le registrazioni del-
la serata, come un giocatore compulsivo De
Gregori non ha saputo resistere. Ecco l’enne-
simo live, dunque, ma non uno dei tanti:
l’amico di una vita, Lucio Dalla, aveva una casa
proprio da quelle parti e la cover del brano san-
remese di Lucio, 4 marzo 1943, ha la luce di un
omaggio senza ombra di retorica. Aggiungete
che la tournée è quella del bellissimo Amore e
furto, amorevole tributo al mentore Dylan, di
cui riascoltiamo Servire qualcuno, Un angio-
letto come te, Come il giorno, e capirete che
avete la nostra comprensione se mettete mano
al portafoglio, come abbiamo fatto noi. La band
è impeccabilmente asciutta e gli arrangia-
menti trasformano il repertorio in una sorta di
“best” destrutturato, si passa da La donna can-
none a Titanic, da La Storia a La leva calcistica
del 66, da Generale a Rimmel. Caro lettore, se
hai sedici anni – sedici come i suoi live - e non
conosci Francesco De Gregori, questo disco è
uno scrigno da esplorare. Se hai qualche anno
in più e sullo scaffale tieni già qualche live del
cantautore romano, sicuramente non è un ac-
quisto indispensabile. Ma anche Marchionne ha
tanti pullover blu che sembrano tutti uguali, ep-
pure continua a comprarne di nuovi.

Dal punto di vista tecnico le ultime uscite di
Francesco de Gregori non hanno convinto gli
appassionati più esigenti, oltre ai cd anche i vi-
nili suonano compressi e costipati come vuo-
le la moda corrente. I tre ellepì di Sotto il Vul-
cano non invertono la tendenza, purtroppo, si
lasciano ascoltare ma scordatevi la “magia del-
l’analogico”. Considerato come suonano i di-
schi di David Bromberg e Ryan Adams non ci
pare il caso di accanirsi troppo, però. SUFFI-
CIENTE/DISCRETO

Ryan Adams è arrivato nel mondo del rock per
diventarne il Profeta, aveva tutto per farlo, ma
dopo un inizio sfolgorante ha iniziato a gesti-
re la sua carriera con la lucidità di Ludwig di
Baviera, dissipando il suo talento con scelte ec-
centriche e talvolta incomprensibili. Prendia-
mo i suoi ultimi progetti. Sono del 2015, un box
solitario e monumentale come Live at Carne-
gie Hall (un vinile sestuplo di cui vi abbiamo
proposto la versione ridotta, Ten Songs
from…) e la rivisitazione integrale di 1989 del-
la stellina pop Taylor Swift, apparentemente
agli antipodi del suo repertorio. Avere capito
bene, non una cover, ma la rilettura dell’inte-
ro album, dall’inizio alla fine. Con il nuovo di-
sco rientra nei ranghi, se così si può dire, e non
ce ne lamentiamo. Il prigioniero dell’amore è
proprio lui, Ryan Adams. Prisoner era stato an-
nunciato come l’album che racconta il divorzio
da Mandy Smith, eravamo pronti ad ascolta-
re melanconiche atmosfere dilatate, tormenta-
te e tormentose, da condividere come la con-
fessione di un amico ferito. E invece, sorpresa,
è il lavoro più “positivo” che Ryan Adams ab-
bia prodotto da non so quanti anni. Il più con-
ciso, soprattutto. Compatto come un album di
Tom Petty, suonato con l’efficacia chitarristica
dei migliori Smiths (grazie, Johnny Marr!!!), di-
retto come riusciva a Bruce Springsteen. A pro-
posito di divorce album, il pimpante Tunnel of
Love di Bruce è un riferimento più preciso di
Blood on the Tracks di Bob Dylan, tragica-
mente doloroso già nel titolo. Perché il classic-
rock di Prisoner ci lascia felicemente prigionieri,
vittime della Sindrome di Stoccolma. 

All’inizio il suono non mi piaceva, ma poi ho visto
che il mastering era di Chris Bellman e ho capito me-
glio… il consueto spacciatore di vinili me lo ha
presentato così, ma c’è poco da capire. I guru
del cutting stanno diventando personaggi mi-
tologici come i cuochi di Masterchef, con le do-
vute proporzioni. Chris Bellman è uno dei
tre/quattro riferimenti degli analogisti, ma evi-
dentemente ha dovuto lavorare su del materiale
che tecnicamente rimanda alle registrazioni di
Springsteen e Mellencamp meno riuscite. SUF-
FICIENTE/DISCRETO

Ryan Adams “Prisoner” LP + download
Pan-Am Records 00602557134612

Tinariwen “Elwan” 2 LP + CD Wedge Re-
cords WEDGELP0017

I Rolling Stones sono andati in esilio quasi per
scherzo, sulla Costa Azzurra, per sfuggire alle
attenzioni del fisco inglese e della narcotici (Exi-
le on Main Street). I Clash hanno costruito le
loro canzoni evocando continuamente il pro-
fumo della polvere da sparo (Guns of Brixton),
battaglie presenti (London Calling) o passate
(Spanish Bombs). I Tinariwen hanno vinto un
Grammy Award nel 2011 ma purtroppo per loro
non devono costruirsi un’immagine ribelle o av-
venturosa, perché la vita l’hanno rischiata
davvero: sono Tuareg in esilio, mal sopporta-
ti dagli stati africani che hanno sempre consi-
derato questi nomadi orgogliosi come una
anomalia. I Tinariwen sono stati messi all’in-
dice dai fondamentalisti islamici del Mali, che
considerano la musica come una figlia del De-
monio. Elwan è quindi stato registrato in esi-
lio, in parte nel deserto di Joshua Tree, in Ca-
lifornia, nei dintorni di Parigi e in un’oasi del
Marocco al confine con l’Algeria, dove hanno
potuto collaborare con dei musicisti Gwana,
specialisti in trance artistiche. Quel Marocco
dove è approdato anche Brian Jones dei sopra
citati Rolling Stones, alla ricerca di qualche se-
greto. Ma non divaghiamo: i Tinariwen stan-
no passando un momento difficile, ma il nuo-
vo album conferma l’incanto dei loro dischi più
riusciti, risultando persino più accattivante da
ascoltare. Elwan vuol dire “elefanti”, li utiliz-
zano in una metafora che spiega quello che sta
accadendo in Africa: “il Tènèrè è diventato un
altopiano di spine, gli elefanti si combattono fra
loro e calpestano l’erba tenera”. Drammatico lo
sfondo, intrigante la musica. Intrecci di chitarre
tribali, ritmiche che fanno danzare anche gli
scorpioni del deserto, atmosfere che riescono
a essere inebrianti anche se la musica dei Tua-
reg non è più la novità esotica di qualche anno
fa. Musicisti importanti come Mark Lanegan,
Kurt Vile e Matt Sweeney sono della partita, ma
il loro è un omaggio sommesso, regalano
qualche sfumatura di creatività occidentale ma
non cambiano gli equilibri di una musica or-
gogliosamente desertica. 

Registrazione piuttosto avventurosa, per una
musica altrettanto avventurosa: le incisioni sono
state effettuate fra Stati uniti, Francia e Marocco,
mentre il Mastering è stato realizzato da Eric
Boulanger al The Bakery di Culver City, Cali-
fornia. Il suono non è particolarmente omo-
geneo, si passa da brani in cui sembra di ave-
re i Tinariwen in salotto ad altri in cui appare
più moderno, e quindi compresso. Il vinile è
doppio e silenzioso, ma appare più “digitale”
dei dischi precedenti, rimanendo comunque
nettamente superiore alla media. Nella confe-
zione c’è anche il cd come bonus, la soluzione
più gradita. BUONO.
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David Bromberg Band “The Blues, The
Whole Blues and Nothing but the Blues”

LP+ download Red House Records
RHRLP297

Diciamolo: meriterebbe di essere acquistato solo
per l’impagabile copertina, che riproduce la gra-
fica dei vecchi giornali di cronaca per rappre-
sentare un David Bromberg sotto processo, ma
in questo caso “la verità, tutta la verità, nien-
t’altro che la verità” diventa “il blues, tutto il
blues, nient’altro che il blues”. Spaziando da
New Orleans a Chicago, da Robert Johnson a
Bobby Charles, da Sonny Boy Williamson a Ray
Charles, con undici brani che sono classici del
genere, ma non fra i più abusati, ed un paio di
inediti firmati dall’autore. Il blues non è più la
musica dei neri, da decenni, perché ricorda loro
il tempo della segregazione e del Ku Klux Klan,
che pure in America non è scomparso. È un pec-
cato, perché da lì arriva quasi tutto, ma alme-
no non ci si chiede più se possa essere suona-
to “anche” da musicisti bianchi. Quando Pie-
tro Mennea fu presentato a Cassius Clay come
l’uomo più veloce del mondo, il campione dei
pesi massimi gli disse “ma tu sei bianco”. Men-
nea rispose: “dentro sono più nero di te.” The
Blues, The Whole Blues and Nothing but the
Blues è il fratello minore (ma forse più colto)
dell’album dei Rolling Stones Blue & Lone-
some, suonato alla perfezione da una band che
affianca il lavoro di David alle chitarre: nomi
come Bill Payne dei Little Feat, o Lou Marini
(fra le tante esperienze, quella nei Blues Bro-
thers) fanno scintillare gli occhi agli appassio-
nati che amano la musica suonata, non quella
di plastica. Bromberg dopo mezzo secolo di car-
riera è sempre una certezza, anche se non è mai
stato né sarà mai un Mick Jagger. Ma questo è
sottinteso. La produzione è di Larry Campbell,
un veterano che ha lavorato con Bob Dylan e
Levon Helm. Per la Corte la sentenza è: asso-
luzione piena perché il fatto – il blues – sussi-
ste, eccome se sussiste. 

“A causa dei limiti fisici dell’ellepì, non siamo
riusciti a inserire tre canzoni presenti nel cd. Per
favore usate la download card per ascoltare i
tre pezzi mancanti”. Ok, viva la trasparenza, ma
in un mondo in cui un doppio non lo si rifiu-
ta a nessuno, inciso su tre facciate o su quattro,
proprio con David Bromberg bisognava fare
economia? Comunque il suono dell’album è
piuttosto pulito e dettagliato, blues senza la
sporcizia del blues, anche se non esemplare. Ci
si è sforzati di rendere tutto il dettaglio, a di-
scapito dell’atmosfera, ma questo è più impu-
tabile a scelte di produzione che al mastering
di Greg Calbi. Come nei vecchi dischi, trovia-
mo l’indicazione d’uso: Play it Loud. DISCRE-
TO 

Il concetto di “monumento vivente” andrebbe
forse riconsiderato, dal momento che il rock ed
il pop del Novecento sono invecchiati con i loro
eroi, si rischia costantemente l’effetto Museo.
Ma non c’è dubbio che nessuno porti sulle spal-
le tanta storia pregiata come Tony Bennett, che
presentiamo con questa referenza: era il can-
tante preferito di Frank Sinatra. Per il suo no-
vantesimo compleanno si è organizzato uno
spettacolo televisivo alla NBC, con una serie di
artisti che si esibiscono per lui: Lady Gaga, Mi-
chael Bublé, Andrea Bocelli, Kevin Spacey, Dia-
na Krall, Billy Joel, Rufus Wainwright, K.D.
Lang, Stevie Wonder, Elton John, Leslie Odom
Jr. Grandi pedigree e tanto velluto, in un album
che non è però la raccolta di duetti che ci aspet-
tavamo, ce n’è solo uno, (New York State of
Mind, con Billy Joel). Per fortuna Tony ci pro-
pone anche alcuni suoi classici, come I Got
Rhythm e l’immancabile I Left My Heart in
San Francisco, che ci confermano una classe im-
mensa e una voce quasi intatta, per quanto fi-
sicamente possibile, anche se, come Totti, non
può più permettersi di giocare dal primo mi-
nuto. Con Happy Birthday cantata da Stevie
Wonder termina l’ascolto della versione stan-
dard di Celebrates 90, e ci rimane ancora tan-
ta voglia di Tony, ecco perché consigliamo cal-
damente la Deluxe Edition con due cd sup-
plementari che ne ripercorrono la carriera live
e in studio andando a pescare sin dagli Anni
Quaranta, quando si faceva chiamare Joe Bari.
Perché il calabrese Tony Bennett, cioè Antonio
Benedetto, ha sempre avuto l’Italia nel cuore,
come dimostra Vieni qui (Come to me). Però
non sono solo gli italiani, a dovergli gratitudine,
ma i cittadini del mondo che possono ascolta-
re delizie come Day Dream, accompagnato da
Herbie Hancock, Stan Getz, Ron Carter, Elvin
Jones, Bob Brookmeyer. Alla faccia del nazio-
nalpopolare. Oppure le tracce registrate con l’or-
chestra di Count Basie al Latin Casino di Fila-
delfia, o i pezzi di Ellington, Jobim, Gershwin,
Johnny Mercer…

Il cd dello Special televisivo è curato nella di-
namica e nella banda passante, ricco di armo-
niche e dettagli, un ascolto di lusso adeguato
al pedigree degli ospiti che celebrano la leg-
genda di Tony. I due cd bonus della sedicente
Deluxe Edition, che in realtà costa solo una ven-
tina di euro, sono decisamente meno appaganti
dal punto di vista del suono, ma una autenti-
ca gioia per l’appassionato del Great American
Songbook. BUONO 

Tony Bennett “Celebrates 90: the Deluxe
Edition” 3 CD RPM Records/ Columbia

88985403002

King Crimson “RADICAL ACTION to Un-
seat the Hold of Monkey Mind” 3 CD +
Blu-ray Panegyric Records KCXP5001

Con la presunzione che non ha mai abbando-
nato tanti inglesi, forse nostalgici dell’Impero,
Robert Fripp non ha mai voluto essere “uno di
noi”. Sostiene che i King Crimson non siano sol-
tanto una band, ma soprattutto un approccio
mentale, un modo di fare. Presuntuoso, forse,
o semplicemente consapevole dei suoi mezzi.
Che sono semplicemente strepitosi. Non solo
ha costruito una delle storie più appassionan-
ti della storia del Prog, ma è riuscito a farla ri-
nascere più volte mantenendo sempre alta la
qualità. Quando i King Crimson di Discipline
– quelli con Adrian Belew e Bill Bruford- apri-
rono il concerto dei Roxy Music al Vigorelli di
Milano, suonarono in modo così incredibile da
dar sembrare Brian Ferry e compagni una band
come tante. Di quel repertorio degli Anni Ot-
tanta non c’è traccia, in questo monumentale
triplo cd, ed è un peccato. Ma ci sono tanti clas-
sici dei Crimson eroici (1969-1974) e persino
qualche inedito. La formazione attuale è piut-
tosto bizzarra, con la bellezza di tre batterie (!!!)
e un Mel Collins in formazione, con il sassofono
ed il flauto che sono una manna nel repertorio
più “romantico”, ma lasciano qualche dubbio
con i pezzi più moderni. Anche il cantante Jak-
ko Jakszyk non ci fa sognare, ma la natura di
questo triplete è essenzialmente strumentale.
Insomma, non è un box perfetto, ma la testi-
monianza di un artista che ci propone la sua vi-
sione della musica e della vita: la “mente
scimmia” del titolo fa riferimento alla dottrina
esoterica del maestro Gurdjieff. Radical Action
non si può ascoltare di sottofondo, non è ac-
cattivante, non appaga l’edonismo (reagania-
no o meno). È un labirinto di suoni che con-
ducono nella mente crimsoniana, se sei contro
non entrare. Niente di avvicinabile al “caro vec-
chio rock”, ma una musica totale come quella
di Miles Davis o Frank Zappa. Una manna per
gli appassionati della band, da approcciare con
circospezione per tutti gli altri. È un live, ma al-
meno su cd gli applausi sono stati eliminati do-
nando al tutto un sapore algido. Come se gli
spettatori fossero in silenzio, stupiti, di fronte
a queste geometrie così ardite. 

Robert Fripp non sarà senz’altro d’accordo, ma
la dote più appariscente di questo cofanetto è
la convenienza discount: tre cd ed un Blu-ray
per una trentina di euro, nonostante la confe-
zione estremamente curata. Il suono è preciso
e definito, rende bene la perfezione della band
su palco, ma i 3 cd – non esiste rosa senza spi-
ne - sono piuttosto compressi. Il Blu-ray è mol-
to più convincente, suona più dinamico e
completo. È disponibile anche la funzione
“video off” che consente di ascoltare solo la mu-
sica senza deconcentrarsi con le immagini. DI-
SCRETO/BUONO



Fabrizio Bosso 
Quartet Tour

Dopo l’uscita del suo ultimo
disco, il Fabrizio Bosso 4et
sarà in concerto ad aprile il
12 al Blue Note di Milano, il
13 al Teatro Sociale di Ca-
mogli (GE), il 14 al Moro
Club di Salerno con ospite
d’eccezione Enrico Rava, il
15 al Jazz Club il Torrione di
Ferrara, il 22 al Teatro Il Pic-
colo di Castiglione Cosen-
tino (CS), il 26 al Monk di
Roma, il 27 al Teatro Sti-
gnani di Imola per Cro-
ssroads con Enrico Rava
nuovamente come ospite
d’eccezione, il 28 all’Auto-
stadt di Wolfsburgper il Fe-
stival Moviementos in Ger-
mania, mentre a maggio il 18
al Bravo Caffè di Bologna e
il 19 all’Officina72 di Agro-
poli (SA).

18 aprile Ferrara,
Teatro Comunale Claudio
Abbado
Chick Corea Piano Solo 

Ogni concerto in solo di
Chick Corea è un evento
imperdibile durante il qua-
le il grande maestro riesce a
stabilire un rapporto magi-
co col pubblico a tal punto
che le sue strabilianti doti di
musicista sembrano passare
in secondo piano e ci si tro-
va immersi nella bellezza
della musica in modo del
tutto naturale. Tutto sembra
facile e si rimane stregati
da un repertorio vario nel
quale si alternano omaggi ai

grandi pianisti jazz, brani di
classica e composizioni per-
sonali.

18 aprile Roma,
Auditorium Parco della
Musica
Tommaso - Marcotulli - Pa-
ternesi Trio
“Around Gershwin”
Recording Studio

Giovanni Tommaso - con-
trabbasso. Rita Marcotulli -
pianoforte. Alessandro Pa-
ternesi - batteria
Nuovo appuntamento con
Recording Studio, la rasse-
gna che permette di assiste-
re alle registrazioni live dei
nuovi dischi della Parco del-
la Musica Records. Questa
volta saliranno insieme sul
palco del Teatro Studio tre
maestri del jazz italiano per
dare vita a un trio di recen-
te formazione. Il loro reper-
torio si basa su alcuni cele-
bri standard di George Ger-
shwin (come But not for
me, How long has this been
going on, It’s wonderful) e
su alcune composizioni ori-
ginali di Giovanni Tomma-
so. Gli arrangiamenti degli
standard sono volutamente
nello stile contemporaneo
degli altri brani originali
per dare omogeneità a tutto
il lavoro. I titoli di alcuni bra-
ni originali lasciano inten-
dere il chiaro riferimento al
patrimonio di Gershwin,
come “Un italiano a Parigi”
e “Wintertime”. La musica si
basa su strutture articolate,
sia armonicamente che rit-
micamente, ma il grande
interplay dei musicisti e le
parti improvvisate rappre-

sentano bene una loro idea-
le sintesi del percorso arti-
stico che non vuole prescin-
dere da quello che si defini-
sce “il linguaggio del jazz”.

Dal 21 arile al 2 maggio Ve-
nezia, Teatro La Fenice
“Lucia di Lammermoor”

Riccardo Frizza torna alla
Fenice di Venezia per diri-
gere Lucia di Lammermoor.
Il maestro italiano, uno dei
più grandi direttori del pa-
norama internazionale, tor-
na a Venezia dopo aver con-
dotto Norma alla Lyric Ope-
ra di Chicago e Rigoletto al
Liceu di Barcellona. Dopo
un concerto sinfonico al Tea-
tro Grande di Brescia con
l’Orchestra Filarmonica del-
la Fenice, il prossimo impe-
gno lo porterà a Venezia,
dove il direttore italiano ri-
tornerà al Gran Teatro la
Fenice per dirigere nove
rappresentazioni (i giorni
21, 22, 23, 26, 27, 28, 29, 30
aprile e 2 maggio) di Lucia
di Lammermoor, di Doni-
zetti. Invitato abituale di
teatri come il Metropolitan
di New York, La Scala di Mi-
lano, La Fenice di Venezia,
l’Opera Nazionale di Parigi,
la Bayerische Staatsoper di
Monaco di Baviera e il Ros-
sini Opera Festival, il Mae-
stro Frizza ha anche svilup-
pato una vasta carriera sin-
fonica di fronte alla maggior
parte delle orchestre più im-
portanti in Europa e in Ame-
rica.

26 aprile Parma, Teatro Re-
gio
Leonidas Kavakos, Enrico
Pace, 
Leoš Janácek
Sonata per violino e piano-
forte, JW 7/7

Franz Schubert
Fantasia per violino e pia-

noforte, in do maggiore, D.
934
Olivier Messiaen
Thème et Variations
Sonata n. 10 per violino e
pianoforte, in sol maggiore,
op. 96

27 aprile Roma,
Casa del Jazz
Manuel Magrini

E’ uscito nel 2016 con l’eti-
chetta Encore Jazz “Unex-
pected”, primo album di
uno dei più giovani e pro-
mettenti talenti del jazz ita-
liano: il pianista Manuel
Magrini, umbro di origini,
classe 1990. Già protagonista
di molti Festival nelle loca-
tion più illustri della scena
musicale italiana - Umbria
Jazz, Villa Celimontana,
Casa del Jazz di Roma,
Young Jazz Festival, Festival
dei Due Mondi di Spoleto,
Bologna Jazz Festival, Iseo
Jazz, Auditorium Parco del-
la Musica - ha suonato con
grandi nomi del jazz tra cui
Ares Tavolazzi, Ellade Ban-
dini, Gabriele Mirabassi, Fa-
bio Zeppetella, Maurizio
Giammarco, Achille Succi,
Massimo Manzi, Paolo Da-
miani, Enrico Intra, Rosario
Giuliani, Enrico Rava, John
Arnold e Johnathan Krei-
sberg. Presentato al Piano
City di Milano per la reda-
zione di Vanity Fair, “Unex-
pected” è un album in pia-
no solo dal carattere stretta-
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mente autobiografico. Im-
prevista è stata anche la ge-
nesi del disco, nata da una
proposta di Roberto Lioli e
Vittorio Bartoli dell’etichet-
ta Encore Jazz, affascinati dal
grande talento di questo
giovanissimo fuoriclasse. La
tracklist è composta da tre-
dici brani, con nove com-
posizioni originali e quattro
arrangiamenti di brani noti:
“In walking bud” di Thelo-
nious Monk, “Dolcenera”
di Fabrizio De’ Andrè, “Glo-
ria’s step” di Scott LaFaro e
“A child is born” di Thad Jo-
nes. Al Fara Music Festival
vince il premio come miglior
solista e come miglior grup-
po con il suo Manuel Ma-
grini Trio, mentre in ambito
pop vince il concorso Rai
Demo 2010 condotto da Mi-
chel Pergolani e Renato Ma-
rengo, come strumentista e
coarrangiatore nel gruppo di
Tom Bangura.
Dal 2014 fa parte dell’Or-
chestra Nazionale dei Gio-
vani Talenti del Jazz orga-
nizzata dal Teatro Puccini di
Firenze, Siena Jazz e Music
Pool, costituita dai migliori
studenti del dipartimento
di jazz di tutti i Conservatori
d’Italia con la quale ha già
suonato in importanti palchi
come il teatro Piccolo Stre-
hler di Milano e l’Obi Hall di
Firenze; nello stesso anno
Manuel vince una borsa di
studio al Fara Music Festival
per studiare al Collective
School of Music a New York.

27 aprile Roma,
Auditorium Parco della
Musica, 
Sala Santa Cecilia,
Cajkovskij, Concerto per
Pianoforte n. 1

Orchestra dell’Accademia
Nazionale di Santa Cecilia
Antonio Pappano direttore
Yuja Wang pianoforte
Dubugnon Caprice Romain
prima esecuzione assoluta
�ajkovskij Concerto per pia-
noforte n. 1
Respighi Fontane di Roma,
Pini di Roma
L’incantevole e brava Yuja
Wang sarà interprete e regi-
na della serata nell’esecu-
zione di uno dei concerti
più amati dal pubblico: il
Concerto per pianoforte n. 1di
�ajkovskij, grazie al quale -
dieci anni fa - la sua carrie-
ra ebbe una svolta interna-
zionale in seguito alla sosti-
tuzione, con solo pochi gior-
ni di preavviso, di Martha
Argerich, in quell’occasione
solista in cartellone. Il pro-
gramma prevede inoltre un
omaggio a Roma, rivista da
Ottorino Respighi che, uti-
lizzando l’orchestra come
un pennello, crea immagini
tridimensionali, capaci di
evocare luoghi e colori.
Quattro Fontane di Roma,
raccontate nella rarefazio-
ne dell’alba nei pressi della
fontana di Valle Giulia, nel
gioioso rincorrersi delle nin-
fe nella fontana del Tritone
o attraverso la maestà della
fontana di Trevi e la malin-
conia del crepuscolo accan-
to alla fontana di Villa Me-
dici. In Pini di RomaRespighi
racconta l’energia della cit-
tà attraverso i giochi e il vo-
ciare dei bambini a Villa
Borghese, il panorama moz-
zafiato del Gianicolo, il ri-
cordo dei gloriosi fasti del
passato. Roma ispiratrice
anche per Richard Dubu-
gnon, che in Caprice Romain
- eseguito in prima assoluta
- ricorda le suggestioni di
una vacanza romana con la
visita ai monumenti e la
presenza di imponenti pre-
senze musicali, storiche e
artistiche.

29 aprile Pavia,
Collegio Ghislieri – Aula
Magna
“L’affare Vivaldi” Pavia
Barocca 2017
Musiche dal Progetto ‘The

Young Vivaldi’, Sony Clas-
sical
Sonata RV 820 in Sol magg.
per violino, violoncello e
basso continuo
Sonata in Re min. RV 63, Op.
I, n. 12, La Follia
Concerto RV 93 in Re magg.
per Liuto, Archi e basso con-
tinuo
Sonata RV 815 in Re magg.
per violino e basso continuo
Concerto RV 427 in Re
magg. per traversiere, Archi
e basso continuo

Antonio Vivaldi, dopo una
vita di successi, finì i propri
giorni in miseria e pieno di
debiti. Ben presto la sua
musica cadde nell’oblio ri-
schiando di scomparire per
sempre. Solamente un biz-
zarro gioco del destino, uni-
to alla dedizione di due stu-
diosi appassionati e illumi-
nati, consentì allo straordi-
nario patrimonio di mano-
scritti vivaldiani di riaffio-
rare due secoli più tardi,
dopo rocambolesche e in-
credibili peripezie, per essere
riconsegnato ai posteri. Que-
sto è l’”Affare Vivaldi”. Rac-
contato dal flautista e diret-
tore Federico Maria Sardel-
li nel suo brillante omonimo
romanzo, vincitore del pre-
mio Comisso 2015 per la
narrativa, viene ora presen-
tato per la prima volta in for-
ma di spettacolo, con l’ec-
cezionale partecipazione di
Luigi Lo Cascio in veste di
drammaturgo e voce nar-
rante della vicenda. Un’im-
perdibile prima assoluta in
esclusiva per Pavia Barocca,
le cui musiche di scena - ov-
viamente vivaldiane - sono
affidate allo stesso Sardelli e
al suo Ensemble Modo An-
tiquo.

Patti Smith, Tour Italia 2017
4 maggio Parma, Teatro Re-
gio

6 maggio Torino, Audito-
rium RAI
8 maggio Verona, Teatro Fi-
larmonico
10 maggio Cremona, Teatro
Ponchielli
12 maggio Bologna, Audi-
torium Teatro Manzoni
13 maggio Roma, Audito-
rium Parco della Musica

Grateful è il titolo del con-
certo che Patti Smith terrà a
Roma il prossimo 13 maggio
2017. Grateful ci ricorda
l’omonima canzone presen-
te nel suo album “Gung
Ho” del 2000, ed è il senti-
mento scelto dalla poetessa
del rock, che compirà 70
anni a dicembre, per espri-
mere gratitudine verso chi
da sempre la ama e la so-
stiene, con uno speciale rin-
graziamento a Sua Santità
Papa Francesco, il “Papa
della gente”.

7 maggio Padova,
Gran Teatro Geox
9 maggio Roma,
Teatro Sistina
CaetanoVeloso

Caetano Veloso, dopo lo sto-
rico e acclamato tour mon-
diale con Gilberto Gil “Cae-
tano&Gil - Two Friends, a
Century of Music”, torna
ad esibirsi in veste solista
portando in tutto il mondo
i suoi grandi successi nella
leggendaria versione acu-
stica voce e chitarra. Un
tour imperdibile, che celebra
più di cinquant’anni di car-
riera dell’ambasciatore del-
la musica e della cultura
brasiliana.



92 FDS 256▼ APPUNTAMENTI D’ASCOLTO

Pat Metheny Europe Tour

Pat Metheny, chitarre. An-
tonio Sanchez, batteria. Lin-
da Oh, basso. Gwilym Sim-
cock, pianoforte
Nell’ambito del suo tour
mondiale Pat Metheny tor-
nerà in Europa durante la
primavera e l’autunno 2017
con il nuovo strabiliante
quartetto visto la scorsa esta-
te a Udine e Torino in due
concerti sold-out. Con l’ami-
co Antonio Sanchez alla bat-
teria, la giovane e strabi-
liante Linda Oh Sun al con-
trabbasso e Gwilym Sim-
cock al pianoforte, già leader
di The impossible Gentle-
man, e tra i pianisti e com-
positori più interessanti de-
gli ultimi anni, Metheny ha
costruito l’organico perfetto
che gli permette di suonare
qualsiasi brano del suo or-
mai sterminato repertorio.
Tale è la versatilità dei mu-
sicisti e la conoscenza che i
due nuovi elementi hanno
della musica del leader che
questa estate abbiamo avu-
to la possibilità di verificare
l’operazione di rivitalizza-
zione che Metheny ha mes-
so in atto. Ascoltare brani
scritti nella seconda metà
degli anni settanta e avere
l’impressione che siano sta-
ti composti ieri è qualcosa di
assolutamente raro se non
unico.
Queste le date italiane:
3 maggio 2017, ore 21,30, Pa-
lariviera, San Benedetto del
Tronto (AP)
www.ciaotickets.com/even-
to/pat-metheny-san-bene-
detto-del-tronto-ap
Anteprima europea assolu-
ta
4 maggio 2017, ore 21,15,
Teatro Lyric, Assisi (PG)
www.umbriajazz.com

Concerto di beneficenza a fa-
vore dei terremotati
5 maggio 2017, ore 21, Tea-
troteam, Bari
www.teatroteam.it
6 maggio 2017, ore 21, Tea-
tro Augusteo, Napoli
www.teatroaugusteo.it
7 maggio 2017, ore 21, Tea-
tro Alighieri, Ravenna
http://bit.ly/PatMetheny-
Ravenna2017
8 maggio 2017, ore 21, Par-
co della Musica, Roma
www.auditorium.com/even
ti/maggio

12 maggio Milano,
Teatro Leonardo,
Artchipel Orchestra pre-
senta “Cosmic Coltrane”

Registrate a distanza di una
settimana il 15 e 22 febbra-
io 1967 ma pubblicate po-
stume, Stellar Regions e In-
terstellar Space sono tra le
ultime registrazioni effet-
tuate da John Coltrane pri-
ma della scomparsa (avve-
nuta nel giugno 1965) e ap-
partengono quindi alla fase
finale di attività del sasso-
fonista statunitense, inau-
gurata dalla storica incisio-
ne di Ascension nel giugno
1965. Originariamente con-
cepite per quartetto e duo, le
due opere verranno trasfor-
mate da Artchipel in parti-
ture per big band, con ampio
spazio per l’improvvisazio-
ne. Arrangiamenti e dire-
zione: Ferdinando Faraò.
Marco Marani – Gianni San-
sone, trombe. Felice Cle-
mente, sax soprano. Andrea
Ciceri, sax contralto. Ger-
mano Zenga, sax tenore.
Rudi Manzoli, sax baritono.
Alberto Bolettieri, trombone.
Alberto Zappalà, clarinetto
basso. Carlo Nicita, flauto.
Eloisa Manera, violino. Nai-
ma Faraò – Serena Ferrara –
Giusy Lupis, voci. Marco
Vaggi, contrabbasso. Stefano
Lecchi, batteria. Lorenzo Ga-
speroni, percussioni. Guest:
Luigi Bonafede, pianoforte

12 maggio, Vicenza
Teatro Olimpico
28 maggio Firenze,
Teatro Goldoni
Uri Caine Solo

Uri Caine è il geniale alchi-
mista capace di navigare
sulle rotte dell’innovazione
ripartendo dal passato pros-
simo del grande jazz come
da quello più remoto della
musica classica, attraver-
sando generi, stili e epoche.
La cifra artistica si sviluppa
intorno a una sorta di bio-
sintesi tra passato e futuro
che produce una nuova e
rara linfa per l’albero del
jazz. In questi giorni Caine
ha pubblicato per l’etichet-
ta tedesca Winter & Winter,
il suo secondo disco, ‘Calli-
thump’, registrato agli Ava-
tar Studio a New York. Rea-
lizzato in diretta, in un’uni-
ca seduta, l’album è una
biografia musicale che rac-
conta il pianista e le sue
ispirazioni, dalla tradizio-
ne musicale sefardita al
blues, dal jazz degli anni
’20 alla canzone americana,
in una miscela di lirismo e
ritmo, di swing e ironia che
il pubblico ritroverà nei suoi
concerti. 

Dal 16 maggio al 5 giugno,
Correggio (RE)
Correggio Jazz 2017
Correggio Jazz nasce nel
2002, con la riapertura del
Teatro Asioli dopo un de-
cennio di chiusura per lavori
di ristrutturazione e ade-
guamento antisismico.Ha
ospitato i più importanti
musicisti italiani e stranieri,

da McCoy Tyner a Enrico
Rava, da Brad Meldhau a
Charles Lloyd, da Arturo
Sandoval a Uri Caine… e
moltissimi altri non meno il-
lustri che meriterebbero di
essere citati. Nel corso degli
anni, Correggio Jazz ha rea-
lizzato numerose produzio-
ni originali, con una parti-
colare attenzione ai nuovi ta-
lenti emergenti italiani: la
Cosmic Band di Gianluca
Petrella, la Unknown Rebel
Band di Giovanni Guidi, la
Rava Special Edition (poi
trasformatasi in Rava Jaz-
zLab), per citarne qualcuna,
hanno debuttato al Teatro
Asioli come produzioni ori-
ginali realizzate su invito
di Correggio Jazz. Lo spazio
riservato ai nuovi talenti è ri-
masto, nel tempo, il tratto ca-
ratteristico della rassegna.

MARTEDI’ 16 MAGGIO
2017 - DANILO REA SOLO
“Notturno”
Danilo Rea – pianoforte

MERCOLEDI’ 17 MAGGIO
2017 - ENRICO RAVA &
GERI ALLEN DUO
Enrico Rava – tromba, fli-
corno; Geri Allen – piano-
forte

GIOVEDI’ 18 MAGGIO
2017 - Quincy Jones pre-
sents
JACOB COLLIER
Jacob Collier – voce, piano-
forte, tastiere, chitarra, con-
trabbasso, basso, percussio-
ni, batteria, visual

SABATO 20 MAGGIO 2017
- CRISTIANO ARCELLI
“Almost Romantic”
Cristiano Arcelli – sax alto;
Simone Graziano – piano-
forte; Gabriele Evangelista –
contrabbasso; Bernardo
Guerra – batteria; guest
Massimiliano Canneto – vio-
lino
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LUNEDI’ 22 MAGGIO 2017
- LA FABBRICA DEI BOTTI
Plays The Lomax Tapes
Paolo Botti – viola, dobro,
banjo; Luca Calabrese –
tromba; Dimitri Grechi Espi-
noza – sax alto; Edoardo
Marraffa – sax tenore; Tony
Cattano – trombone; Tito
Mangialajo Rantzer – con-
trabbasso, voce; Zeno de
Rossi – batteria; guest: Ma-
riangela Tandoi – fisarmo-
nica

MARTEDI’ 23 MAGGIO
2017 - DADO MORONI &
MAX IONATA
“Two for Stevie”- Omaggio
a Stevie Wonder
Dado Moroni – pianoforte;
Max Ionata – sax tenore,
sax soprano

GIOVEDI’ 25 MAGGIO
2017 - BALKE-DI CASTRI-
GIROTTO-GATTO
“Unshot Movies” - Javier
Girotto – sax soprano, sax
baritono; Jon Balke – piano-
forte, live electronics; Furio
di Castri – contrabbasso;
Roberto Gatto – batteria

SABATO 27 MAGGIO 2017
- THE TOWER JAZZ COM-
POSERS ORCHESTRA
Marta Raviglia – voce; Al-
fonso Santimone – direzio-
ne, pianoforte, elettronica;
Piero Bittolo Bon – direzio-
ne, sax alto, clarinetto basso,
flauti; Sandro Tognazzo –
flauto; Mirko Cisilino, Pa-
squale Paterra, Gabriele
Cancelli, Claus Højensgård
Andersen – trombe; Filippo
Vignato, Federico Pieranto-
ni, Lorenzo Morandini, Ro-
berto Solimando – trombo-
ni; Glauco Benedetti – tuba;
Gianluca Fortini – clarinet-
ti, sax alto; Tobia Bondesan
– sax tenore; Filippo Orefice
– sax tenore, clarinetto, flau-
to; Beppe Scardino – sax ba-
ritono, sax alto, flauto; Luca
Chiari – chitarra; Federico
Rubin – piano elettrico; Ales-
sandro Garino – pianoforte;
Stefano Dallaporta – con-
trabbasso, basso elettrico;
Andrea Grillini, Simone
Sferruzza, Zeno de Rossi –
batteria, percussioni

DOMENICA 28 MAGGIO
2017 - CARLA BLEY
“TRIOS”
Carla Bley – pianoforte;
Andy Sheppard – sax teno-
re, sax soprano; Steve Swal-
low – basso

MERCOLEDI’ 31 MAGGIO
2017 - FILIPPO VIGNATO
TRIO
Filippo Vignato – trombone,
electronics; Yannick Lestra –
Fender Rhodes; Attila Gyar-
fas – batteria, electronics

ROBERTO GATTO NEW
QUARTET
Roberto Gatto – batteria;
Alessandro Presti – tromba;
Alessandro Lanzoni – pia-
noforte; Matteo Bortone –
contrabbasso

GIOVEDI 1 GIUGNO 2017
- FRANCESCO BEARZAT-
TI TINISSIMA QUARTET
“Monk’n’roll”
Francesco Bearzatti – sax
tenore, clarinetto; Giovanni
Falzone – tromba; Danilo
Gallo – basso acustico; Zeno
de Rossi – batteria

19, 20, 21 maggio Roma,
Auditorium Parco della
Musica – Sala Santa Cecilia
Pappano, Mitsuko Uchida

Orchestra e Coro dell’Acca-
demia Nazionale di Santa
Cecilia
Antonio Pappano direttore
Mitsuko Uchida pianoforte
Ciro Visco maestro del Coro
Schumann Concerto per pia-
noforte
Mendelssohn Sinfonia n. 3
“Scozzese”
Pasquale Corrado Solo il
tempo “Intrecciando parole e
immagini sonore con trovate
sceniche, il mio brano ripercorre
parole, piccole frasi e sugge-

stioni che più hanno caratte-
rizzato la natura di alcuni pro-
tagonisti delle più importanti
opere della tradizione dei tra-
gediografi greci anteponendo la
forza ed il profondo senso di
giustizia alla colpa e alla atro-
cità. Tra tutti, il titano Pro-
meteo, grandioso e sofferente,
archetipo della libertà di pen-
siero; l’Edipo di Sofocle, se-
gnato, fin dalla nascita, da un
destino di colpa e atrocità; il leg-
gendario Eracle, figura esem-
plare dei limiti invalicabili im-
posti dal genere umano; l’eroi-
na spietatissima e umanissima,
Medea, emblema della volontà
dell’uomo di costruirsi, in so-
litaria grandezza, il proprio
futuro”.

12-21 maggio 2017, Vicenza,
Festival New Conversation 
Vicenza Jazz XXII Edizione
“To Be or Not To Play”
La ventiduesima edizione di
New Conversations – Vi-
cenza Jazz sarà un viaggio
lungo la grande strada mae-
stra della musica improvvi-
sata, percorrendo la quale il
programma del festival sa-
prà muoversi con estrema
agilità. In scena dal 12 al 21
maggio, sotto la bandiera
del titolo “To Be or Not To
Play”, che strizza l’occhio al-
l’autobiografia di Dizzy Gil-
lespie e all’eredità storica
del bop, Vicenza Jazz 2017
saprà raccontarla attraverso
i suoi grandi protagonisti
odierni, ispirandosi a una
sorta di veracità estetico-fi-
losofica. Destinato a cresce-
re sino alle dimensioni di un
kolossal musicale (nel 2016
il festival sfiorò i 150 spet-
tacoli), il programma affi-
dato alla cura di Riccardo

Brazzale evidenzia il suo
sguardo su ampi orizzonti
musicali sin dai primi con-
certi annunciati: dal glamour
divistico delle voci di Dee
Dee Bridgewater e Gino
Paoli (in duo con Danilo
Rea) alla nuova vocalità
‘multimediale’ di Jacob Col-
lier; dai più apprezzati espo-
nenti di un jazz avanzato ma
ancora dentro regole in qual-
che modo classiche (Uri Cai-
ne, Dave Douglas) alle più
infervorate incarnazioni mo-
derne della matrice post-
boppistica (Chris Potter, il
Black Art Jazz Collective);
dalla sempre stimolante sor-
gente del jazz latino (Gon-
zalo Rubalcaba) a incontri al
vertice con il made in Italy
(Enrico Rava assieme a Geri
Allen, Stefano Benni con
Umberto Petrin).
Ai concerti principali nei
teatri cittadini si aggiunge-
ranno poi numerose altre
situazioni per la musica dal
vivo (dai concerti after hour
del Jazz Cafè Trivellato al
Bar Borsa, il jazz club uffi-
ciale del festival, ai live al-
l’aperto lungo le strade e le
piazze del centro, nei palazzi
antichi, nei musei, in innu-
merevoli club e locali not-
turni) oltre che occasioni
per apprezzare la cultura
jazzistica sotto diverse forme
(proiezioni cinematografi-
che, presentazioni editoria-
li, seminari e masterclass,
mostre e convegni).

Venerdì 12 maggio
Teatro Olimpico, ore 21
Uri Caine Solo Uri Caine
(Pianoforte)
Dave Douglas Quintet
Dave Douglas (tromba), Jon
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Irabagon (sax), Fabian Al-
mazanf (pianoforte), Yasushi
Nakamura (contrabbasso),
Rudy Royston (batteria)

Domenica 14 maggio
Basilica Palladiana, ore 18
Marc Ribot Solo
Marc Ribot (Chitarra)
Teatro Comunale, Ore 21
Black Art Jazz Collective
Wayne Escoffery (sax), Jere-
my Pelt (tromba), James
Burton III
(trombone), Xavier Davis
(pianoforte), Vincente Ar-
cher (contrabbasso), Johna-
than Blake (batteria)

Lunedì 15 maggio
Teatro Comunale, ore 21
Chris Potter Quartet
Chris Potter (sax), David
Virelles (pianoforte), Joe
Martin (contrabbasso), Mar-
cus Gilmore (batteria)

Martedì 16 maggio
Teatro Olimpico, ore 21
Gonzalo Rubalcaba Solo
Gonzalo Rubalcaba (piano-
forte)

Mercoledì 17 maggio
Teatro Comunale, ore 21
Dee Dee Bridgewater
“Memphis”

Giovedì 18 Maggio
Teatro Olimpico, ore 21
Enrico Rava & Geri Allen
Enrico Rava (Tromba), Geri
Allen (Pianoforte)
Stefano Benni & Umberto
Petrin “Misterioso”
Stefano Benni (voce), Um-
berto Petrin (pianoforte)

Venerdì 19 maggio
Palazzo Chiericati, ore 20
Luca Aquino
Luca Aquino (tromba), Lo-
renzo De Luca (sax), Fran-
cesco Pollon (pianoforte),
Matteo Vallicella (contrab-
basso), Marco Soldà (batte-
ria)
Teatro Comunale, ore 21
Quincy Jones Presents
Jacob Collier
Jacob Collier (voce, piano-
forte, tastiere, chitarra, con-
trabbasso, basso, percussio-
ni, batteria, visual)
Cimitero Maggiore, ore 24

Enrico Intra – Gavino Mur-
gia – Pietro Pirelli “Suonare
il suono”
Enrico Intra (pianoforte),
Gavino Murgia (sassofono,
voce), Pietro Pirelli (pietre
sonanti)

Sabato 20 maggio
Teatro Olimpico, ore 21
Danilo Rea & Gino Paoli
Gino Paoli (voce), Danilo
Rea (pianoforte)

Domenica 21 maggio
Teatro Olimpico, ore 19
Danilo Rea & Gino Paoli
Gino Paoli (Voce), Danilo
Rea (Pianoforte)

www.vicenzajazz.org

28 maggio Roma,
Auditorium Parco della
Musica – sala Petrassi
Enrico Pieranunzi

“Max Sweet Love tributo a
Massimo Urbani”
Il quinto e ultimo appunta-
mento della New Talents
Jazz Orchestra con i grandi
solisti del panorama jazz è
con il pianista Enrico Piera-
nunzi. Molti sono i suoi la-
vori per le grandi forma-
zioni jazz orchestrali, par-
tendo dagli anni ‘80 per Art
Farmer fino ad arrivare al re-
cente lavoro con la Brussels
Jazz Orchestra. La sua mu-
sica ha un’adattabilità a mol-
teplici interpretazioni: sia
in trio che in big band le sue
melodie ispirano colori nuo-
vi nelle orchestrazioni. Il re-
pertorio eseguito sarà prin-
cipalmente composto da
musiche di Pieranunzi, con
arrangiamenti firmati da lui
stesso e da Mario Corvini, ri-
percorrendo le sue favolose
composizioni come “Night
Bird”, “Soft Journey”, “The
Real You”, “The Weaver”.

29 maggio Genova,
Teatro Carlo Felice,
Seong-Jin Cho

Wolfgang Amadeus Mozart, 
Sonata in fa maggiore K 332
Claude Debussy, Images
Fryderyk Chopin, Ballata n.
1 in sol minore op. 23; Bal-
lata n. 2 in fa maggiore op.
38; Ballata n. 3 in la bemol-
le maggiore op. 47; Ballata n.
4 in fa minore op. 52
La stagione GOG 2016 -
2017 si conclude con il reci-
tal di Seong-Jin Cho, Primo
Premio al Concorso Cho-
pin di Varsavia del 2015.
Nato nel 1994 a Seoul, ha co-
minciato a studiare piano-
forte all’età di sei anni; ha
proseguito la sua formazio-
ne al Conservatoire National
Supérieur de Musique di
Parigi. Nel settembre 2008
ha vinto il primo premio
alla sesta edizione del Con-
corso Chopin di Mosca. Nel
novembre 2009 si è aggiu-
dicato il primo premio alla
settima edizione del Con-
corso Hamamatsu in Giap-
pone, risultando il vincitore
più giovane nella storia del
Concorso. Nel 2011 si è clas-
sificato terzo al Concorso
internazionale Tchaikovsky
di Mosca. Seong-Jin Cho si è
esibito al fianco di alcune
delle orchestre più presti-
giose al mondo, sotto la di-
rezione di Myung-Whun
Chung, Lorin Maazel, Ma-
rek Janowski, Mikhail Plet-
nev, Valerij Gergiev e Vla-
dimir Ashkenazy. Nel gen-
naio 2016, Seong-Jin Cho
ha firmato un contratto di
esclusiva con l’etichetta
Deutsche Grammophon.

3 giugno Fontanellato (PR),
Labirinto della Masone
Ulver
Il Labirinto della Masone
torna a ospitare un proget-
to musicale che travalica i
confini di genere e, come i

precedenti, destinato a stu-
pire: dopo il successo, nella
passata stagione saranno i
norvegesi Ulver ad esibirsi
sabato 3 giugno, nell’unica
data italiana del loro tour eu-
ropeo. Indicati come i primi
veri agitatori della scena
black, gli Ulver hanno sem-
pre saputo rinnovarsi e ri-
manere dinamici, diventan-
do prima un pilastro del
metal più classico, poi di
quello più avanguardista,
fino a cambiare totalmente
pelle: passando per folk,
ambient e trip-hop, hanno
sconfinato nell’elettronica e
nel prog, fino a includere nel
loro sound anche echi di
musica da camera. Nascono
nel 1992 a Oslo. Scelgono di
chiamarsi Ulver (“lupi” in
norvegese) guidati sin dai
primi passi da un preciso
concept, al cui centro c’è
l’uomo, animale capace di
elevarsi al di sopra della
natura, eppur sempre pic-
colo e inerme al cospetto di
forze senza nome, più gran-
di e antiche di lui. Nella
maestosa cornice del Labi-
rinto della Masone, gli Ulver
presenteranno i brani del
nuovo album, The Assassi-
nation of Julius Caesar, in
uscita ad aprile. Alle varie
anime del Labirinto (parco
di bambù, museo, bibliote-
ca, sede della collezione
d’arte e della casa editrice di
Franco Maria Ricci) si ag-
giunge quella di luogo di
eventi unici, destinati ad
appassionati di musica e
arte, con il preciso intento di
sorprendere. La stessa in-
tenzione anima anche gli
Ulver, sia nel loro ultimo la-
voro in studio, che quasi
provocatoriamente defini-
scono “il nostro album pop”,
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sia nei live, caratterizzati da
un’accurata scelta delle lo-
cation e da una nuova spet-
tacolare produzione.
Un sodalizio tra arte, musi-
ca e cultura, che conferma il
Labirinto della Masone
come sede perfetta per even-
ti originali, di livello inter-
nazionale, caratterizzati da
un’atmosfera fortemente
evocativa.

Giugno/Luglio 2017, Fi-
renze capitale dell’estate
rock 2017: due mesi di gran-
di concerti alla Visarno
Arena

Radiohead, James Blake, Ae-
rosmith, Placebo, Eddie Ved-
der, The Cranberries, Glen
Hansard, System Of A
Down, Prophets Of Rage,
The Xx, Jamiroquai, Arcade
Fire, Chemical Brothers 
Visarno Arena – Parco delle
Cascine – Firenze
Una vera hall of fame del
rock, pop e me-
tal che tra giu-
gno e luglio
sbarca alla Vi-
sarno Arena di
Firenze, nel Par-
co delle Casci-
ne, a soli due
chilometri dal
centro.
Radiohead, Ja-
mes Blake, Ae-
rosmith, Place-
bo, Eddie Ved-
der, The Cran-
berries, System
Of A Down,
Prophets Of

Rage, The XX, Jamiroquai e
Arcade Fire sono solo alcu-
ni dei grandi nomi che sali-
ranno sul palco di Firenze
Rocks e Firenze Summer
Festival, le due rassegne di
musica dal vivo top del-
l’estate 2017, dove sono at-
tesi oltre 200.000 spettatori
da tutta Europa.
Firenze Summer Festival si
articolerà in una serie di
date nell’arco di un mese.
Inaugurano mercoledì 14
giugno i Radiohead, James
Blake e Junun feat. Shye
Ben Tzur & The Rajasthan
Express: dal Regno Unito la
band che ha traghettato l’art-
rock dal vecchio al nuovo
millennio, il cantautore che
ha intrecciato i fili del soul,
del pop e dell’elettronica, e
lo straordinario progetto Ju-
nun del compositore israe-
liano Shye Ben Tzur con il
gruppo di musicisti indiani
The Rajasthan Express.
Firenze Rocks segue la tra-
dizione dei grandi festival
europei: è una tre giorni
pazzesca di rock, in tutte le
sue declinazioni, in pro-
gramma da venerdì 23 a
domenica 25 giugno: si ini-
zia col botto con gli Aero-
smith, che hanno scelto Fi-
renze Rocks per presentare
il loro attesissimo Aero-Ve-
derci Baby, il tour con cui si
congedano dalle scene; nel-
la stessa giornata sul palco
anche Placebo e Deaf Ha-
vana. Sabato 24 giugno ar-
riva, per la prima volta in
Italia, Eddie Vedder, già voce
e anima dei Pearl Jam, e

l’opening act è
riservato The
Cranberries di
Dolores O’Rior-
dan e Glen Han-
sard. Firenze
Rocks si chiude
domenica 25
giugno nel se-
gno dell’Alt.
Metal insieme ai
System Of A
Down & Pro-
phets Of Rage.
Sabato 8 luglio
Firenze Summer
Festival riaccen-
de i motori con

una delle due attesissime
date italiane dei The XX, la
band inglese che ha scalato
le classifiche di mezzo mon-
do con un mix di r&b, edm
e reminiscenze indie. 26 mi-
lioni di dischi, un Grammy
Award e un posto nel Guin-
ness Book of World Records
per l’album funk più ven-
duto di sempre, i Jamiroquai
sono attesi alla Visarno Are-
na martedì 11 luglio. E gran-
de è l’attesa per la tappa fio-
rentina degli Arcade Fire,
martedì 18 luglio. A tre anni
dall’ultimo trionfale tour, la
band capitanata da Win Bu-
tler e Régine Chassagne ri-
trova i propri fan, mentre il
nuovo album è in dirittura
d’arrivo.
E ancora, alla Visarno Arena
anche la maratona di elet-
tronica Decibel open air
2017, sabato 1° luglio, dalle
12:00 alle 24:00, con headliner
Chemical Brothers (dj-set)
Dubfire e Alan Fitzpatrick.
www.diyticket.it.
www.firenzerocks.it 
www.lndf.it 
www.livenation.it 
www.indipendente.com
www.visarnoarena.it 
www.decibelopenair.com 

Dal 20 maggio al 9 dicem-
bre,

Forum Bertarelli di Poggi
del Sasso (Cinigiano, Gros-
seto) - Amiata Piano Festival 
L’edizione 2017 schiera gran-
di nomi della “classica”, ma
anche del jazz e del cinema:
ci saranno Shlomo Mintz,
Catherine Spaak, Alexan-
der Lonquich, Andrea Luc-
chesini, l’Orchestra della To-
scana diretta da Daniele Ru-
stioni, Enrico Pieranunzi,
Anna Tifu, Luciano Acocel-
la e molti altri ancora. Tra
loro anche i fondatori del fe-
stival sostenuto dalla Fon-
dazione Bertarelli: il pianista
Maurizio Baglini, direttore
artistico, e la violoncellista

Silvia Chiesa, artista resi-
dente. E, insieme alla gran-
de musica, ritornano anche
le straordinarie degustazio-
ni a fine concerto, con i vini
della pluripremiata Cantina
Colle Massari accompagna-
ti da un assaggio di prodot-
ti tipici del territorio: un
piacevole momento convi-
viale da condividere con gli
artisti, mentre la vista spazia
sul magnifico panorama del-
la Maremma toscana. Come
di consueto Rai Radio 3 re-
gistrerà i concerti del festival
e li trasmetterà in differita
sulle proprie frequenze na-
zionali e internazionali.
Il cartellone di Amiata Pia-
no Festival 2017 prevede tre
lunghi weekend di musica:
Baccus (22, 23, 24, 25 giu-
gno), Euterpe (27, 28, 30 lu-
glio) e Dionisus (24, 25, 26,
27 agosto). In più, tre date
fuori stagione: il Concerto
Anteprima del 20 maggio e,
per la prima volta, due Con-
certi di Natale l’8 e il 9 di-
cembre. Concerto Antepri-
ma – Icona di bellezza ed
eleganza, l’attrice Catherine
Spaak darà voce al raffinato
erotismo delle Chansons de
Bilitis di Pierre Louÿs nella
versione musicale di De-
bussy. La serata di sabato 20
maggio sarà un omaggio al
compositore francese, di cui
si ascolteranno anche la So-
nata per flauto, viola e arpa,
la Sonata per violoncello e
pianoforte e Syrinx per flau-
to solo nell’interpretazione
di Massimo Mercelli. Prota-
gonisti sul palco anche le ar-
piste Emanuela Degli Espo-
sti e Josephine Salvi, la vio-
lista Olga Arzilli e il flautista
Fulvio Fiorio. Con la parte-
cipazione di Silvia Chiesa e
Maurizio Baglini. 
www.amiatapianofesti-
val.com
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Si comunica a tutti gli utenti di
questo mercatino che il servizio
è GRATUITO solo per i PRI-
VATI e solo nel limite mas-
simo di UN annuncio per
CELLULARE o per EMAIL.
Eventuali annunci non rispet-
tosi di questa regola verranno
cancellati e, in caso di reitera-
zione del problema, l’utente
verrà bannato.

Si ricorda altresì che l’AN-
NUNCIO deve essere compi-
lato PER INTERO all’interno
del BOX DI TESTO indicante il
testo del messaggio e che nel
corpo dell’annuncio DEVE es-
sere indicato anche il vs. nome
e come volete essere contattati. 
Nome, Cognome, telefono ed
email richieste dal modulo,
sono solo PER USO INTERNO
e NON per il testo dell’annun-
cio. 

A partire dall’anno 2017 gli an-
nunci che non rispetteranno
tale logica verranno IGNO-
RATI e CESTINATI.

Vendo coppa cavi di potenza
Cardas Golden reference lungh.
2 mt. terminati tri-wiring lato
casse e mono-wiring lato finali.
Prezzo di listino. 3.500 euro.
Vendo a 500 euro. Vendo coppia
cavi di segnale Cardas Golden
reference lungh. 3 mt. terminati
XLR. Prezzo di listino 3.300
euro. Vendo a 500 euro.
bdsbti@tin.it

Vendo giradischi Rega RP1 color

antracite, praticamente nuovo,
equipaggiato con testina Bias 2.
Imballo originale. Euro 230 non
trattabili. Per contatti: 347 24 83
889 (Mantova)

Cavi diffusori VAN DEN HUL
CS 122 da m.3 terminati con con-
nettori Van Den Hul D.I.Y a ba-
nana, condizioni estetiche e
funzionali eccellenti, prezzo ri-
chiesto euro 80.00. Cavo di se-
gnale VAN DEN HUL THE
INTEGRATION HYBRID termi-
nato rca da m.1. Acquistato in
negozio in scatola sigillata. Con-
dizioni perfette con imballo e
brochure originali, prezzo ri-
chiesto euro 100.00. Cavo di se-
gnale KLIMO DIS da m. 0,80
terminato con rca originali. Con-
dizioni pari al nuovo completo
di imballo originale. Prezzo ri-
chiesto euro 350.00. Mobile
porta elettroniche su punte
verso il pavimento TARGET
AUDIO di colore nero con 5 ri-
piani in cristallo fumé, dimen-
sioni cm. 63x42x96, spazio tra i
ripiani cm. 20, condizioni esteti-
che e funzionali eccellenti
prezzo richiesto euro 250.00.
Claudio – Tel 0432 963546 – bet-
claudio@alice.it

Vendo finali mono kent silver
(con cavo van den hul silver al-
l’interno), perfetti, nuovo quar-
tetto selezionato di valvole el34
svetlana winged “c” , prodotte
nello storico stabilimento di s.
pietroburgo. invio foto ad inte-
ressati - rocco.palma@alice.it

Finali Mc Intosh Mc 50 rarissimi

a Transistors Bipolari classe A
E2300 PRE AUDIO Reserch sp8
mk7 con 8 valv Ultima serie
E1980 Finali valv Jadis30
mk5/2013 E3950 Pre Audio Re-
search Ls7 Gold S.E. con 6 valv
di cui 2 valv raddrizzatrici E1650
Fin A.Reserch D350B 500w a
Transistors con 3 vu meters
E2850 Cd valvolare con Pream-
plif 2valv Conrad Johnson df1
TUBES special edition E1550 Fin
Music Angel 2valv Triodi Puri
211 e 845 Classe A con 2valv ri-
cambio E1250 casse Dalquist
dq10 5vie/altoparlanti E1550
Cavi potenza mt3,70 x2 Copia
identica Mitici Nordost Odin
G&BL 42 poli piatti largh cm7
Studio Master3 vendo E290 a
Roma 320-4064240 

Cavi diffusori VAN DEN HUL
CS 122 da m.3 terminati con con-
nettori Van Den Hul D.I.Y a ba-
nana, condizioni estetiche e
funzionali eccellenti, prezzo ri-
chiesto euro 80.00. Cavo di se-
gnale VAN DEN HUL THE
INTEGRATION HYBRID termi-
nato rca da m.1. Acquistato in
negozio in scatola sigillata. Con-
dizioni perfette con imballo e
brochure originali, prezzo ri-
chiesto euro 100.00. Cavo di se-
gnale KLIMO DIS da m. 0,80
terminato con rca originali. Con-
dizioni pari al nuovo completo
di imballo originale. Prezzo ri-
chiesto euro 350.00. Mobile
porta elettroniche su punte
verso il pavimento TARGET
AUDIO di colore nero con 5 ri-
piani in cristallo fumé, dimen-
sioni cm. 63x42x96, spazio tra i
ripiani cm. 20, condizioni esteti-
che e funzionali eccellenti
prezzo richiesto euro 250.00.
Claudio – Tel 0432 963546 – bet-
claudio@alice.it 

Vendo coppia diffusori Snell E
IV tenuti molto bene,imballi e li-
bretti originali, possibilità di
ascolto,invio foto a interessati.
Richiedo € 1100, no permute.
Riccardo - 3490839759 - milane-
siriccardo@gmail.com 

Integrato EAR 834 50 Watts per
channel into 4, 8, 16 Ohms Val-

vole EL34 Listino 6600, Demo
Recensione Remusic Possibilità
ascolto, Contatti cell.3283746218 

Denon | AVC-A11SR 125 W su 8
ohm x 7 canali 2 processori
SHARC 32-bit. Convertitore
D/A audio a 24 bit/96kHz. Te-
lecomando programmabile. Fi-
nitura oro. imballi manuali
Possibilità ascolto, Contatti
cell.3283746218 

vendo amplificatore per cuffie
pro-ject modello head box mkV
condizioni pari al nuovo.visio-
nabile per prova di ascolto. Spe-
dibile con la massima
accuratezza Euro 60 Michele-
div@libero.it cell.3357826240 

vendo giradischi Pro-Ject audio
RPM 1.3 con testina Elac Emm-
270 bassa uscita completo di im-
ballaggio originale come nuovo
usato pochissimo perfetto
vendo 200 euro -
fab.assolari@gmail.com

Giradischi Linn Sondek LP12: In
perfette condizioni d’uso ed
estetiche, completo di imballo,
manuale, alimentatore Valhalla,
braccio Linn Basik Plus Prezzo:
1200 € Franco, 330218028, f.sa-
voja@virgilio.it

Vendo raro prova valvole in-
glese della AVO modello
VCM163 sn 1234. Il VCM163 è il
prova valvole più recente e per-
formante mai costruito dalla
AVO. Presenta 2 strumenti indi-
catori che consentono di leggere
simultaneamente la corrente di
anodo e la conduttanza mutua.
L’apparecchio è in ottime condi-
zioni sia estetiche che elettriche.
A corredo viene fornita la se-
guente documentazione (for-
mato PDF): User Manual,
Service Manual, Valve Data Ma-
nual. Su richiesta posso fornire
foto dettagliate. Astenersi non
realmente interessati. Richiesto
2100,00 Euro. Roberto,
3 9 3 1 0 5 4 7 4 1 ,
roberto.galassi@gmail.com

Vendo unità master-clock dCS
SCARLATTI n°tel.6797 (2009) fi-

MODALITÀ DI INSERIMENTO PICCOLI ANNUNCI
Gli annunci del mercato dell’usato possono essere inviati solo attraverso il mo-

dulo elettronico della pagina “INSERISCI ANNUNCI” presente sui siti: 

www.fedeltadelsuno.net e www.costruirehifi.net. Potranno essere pubblicati sia

su Fedeltà del Suono che su Costruire Hi-Fi, oltre che sui rispettivi Siti internet alla

pagina Comprovendo. Si prega di compilare tutti i campi. Il servizio è gratuito.
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nitura silver con imballo origi-
nale. Vendo cavo alimentazione
MIT Oracle AC1 mt.2 (scatola
originale). Claudio - 370.3323321
- pom. ore 16.00-19.00

Vendo preamplificatore Burme-
ster 099 come nuovo con ma-
nuale ed imballo originali ad
euro 3800. Vendo anche pream-
plificatore Boulder 810 in ottime
condizioni con coppia adattatori
Boulder RCA/XLR, manuale ed
imballo originali ad euro 3900.
Antonio Esposito – 3334227505 -
ninoesposito53@virgilio.it

Pre a valvole Conrad Johnson 4
telai Premier Seven B originale
220v eccezionale 2 serie la mi-
gliore x ricostruzione tridimen-
sionale scena e spazialità
perfetto ex demo monta 10 val-
vole escluso qualsiasi cambio
€5900 (CINQUEMILANOVE-
CENTO/00) intratt astenersi
solo inutili curiosi per invio foto
è visibile a Roma Eur non spedi-
sco ed accetto solo ritiro diretto
e pagamento cash dopo la prova
tel 377-3185897

Coppia di woofer Seas
CA26RE4X nuovi (soltanto pro-
vati per circa 2 ore) vendo per
surplus di altoparlanti. Questi
sono ottimi per progetti in cassa
chiusa a due o tre vie con una
sensibilità di 91db. Costruiti in
modo superlativo dalla Seas in
Norvegia. Cono di carta patinata
classica e sospensioni in gomma
naturale, producono una rispo-
sta morbida e senza problemi di
risonanza. Bobina mobile a
quattro strati. Il sistema magne-
tico grande produce una buona
sensibilità e migliore risposta ai
transienti. Cestello di metallo
modellato a iniezione estrema-
mente rigido e stabile mantiene i
componenti critici in perfetto al-
lineamento. I woofers sono
identici a quelli delle foto qui ri-
portate, senza nessun segno di

usura o danneggiamento. Ga-
ranzia 1 anno. Euro 200 la cop-
pia + 15 di spedizione [PREZZO
NON TRATTABILE]. Gionni -
ecomir@outlook.it - 3382142132

Vendo i seguenti amplifica-
tori:Normende pa 991 - 80 euro,
Philips 22 rh 590 - 80 euro, diffu-
sori Sony ES 70 220 euro ;prezzi
tratt..Quasi tutti gli apparecchi
sono in ottime condizioni esteti-
che, e perfettamente funzio-
nanti: (posso fornire foto su
richiesta). Per ulteriori info con-
tattare bikerpeppe@tiscali.it  op-
pure 3290159536 sig. Giuseppe.

vendo diffusori DUEVEL
VENUS, PRE SIGNAL 65 E FI-
NALI MONO classe A POWER
65 VAN DEN HUL. Mercurio –
3318258028 - stefdentendo@li-
bero.it

Vendo finale SI Audio Medium
versione speciale con otto con-
densatori euro 2800, sezione di
potenza cablata in aria, solid
core da 3mm per i filamenti,
scorrono 30 ampere, il circuito
stampato si scaldava troppo,
zoccoli sostituiti con tipo profes-
sionale, due trasformatori da
2Kwatt in contenitore separato -
maximo-62@virgilio.it

Vendo causa inutilizzo il con-
vertitore analogico/digitale
Prism Sound Dream AD2.
Prezzo:€ 3.400,00. Produttore:
Prism Sound. In ottimo stato uti-
lizzato poche volte per ulteriori
informazioni tel:
00385917814447 Nicola - Trieste

Vendo diffusori PROAC Carbon
Pro 8 come nuovi prezzo tratta-
bile no imballo - Vendo finali
McIntosh MC601. Tutto No-
vembre 2013. Enrico Roma –
3662722808 - enricocolaiuta@li-
bero.it

Vendo lettore CD Pioneer PD93

euro 1200, ottica sostituita nel
2007 da centro autorizzato Pio-
neer, apparecchio in perfetto
stato - maximo-62@virgilio.it

Vendo diffusori WILSON
WATT/PUPPY V, perfetti, Euro
5500; Diffusori PROAC D 38,
come nuovi Euro 2900; pream-
plificatore valvolare 2 telai
SONIC FRONTIERS SFL-2, per-
fetto con imballi Euro 2900; Cd
player SONIC FRONTIERS
SFCD 1, stadio di uscita a val-
vole, perfetto, con imballi Euro
1500. Prezzi trattabili. DU-
RANTI – 3385262904 - rdu-
ranti58@gmail.com

Vendo amplificatore integrato
DOMA Grido 100. Ormai lo co-
noscono tutti per le sue peculia-
rità: alimentazione a batterie,
capace di pilotare di tutto, spar-
tano ma robusto e affidabile al
100% e per il suo suono: come
un classe A e un valvolare, non
si vorrebbe mai smettere
d’ascoltare musica. Cinque in-
gressi di cui uno phono MM.
Doppie uscite per biwiring. Fa
suonare al meglio i diffusori,
anche i più difficili da pilotare.
Dichiarati 100W ma reali sono di
più. E’ di fine 2007 quindi ha an-
cora un anno di garanzia. Con
imballi originali, manuale e cer-
tificato di garanzia. Batterie
cambiate sei mesi fa dalla Do-
maudio con certificato di sosti-
tuzione batterie e revisione
generale. Cambio per prendere i
pre e finali sempre Domaudio.
No permute. Euro 2000. Diego.
Tel. 3703000977. E-mail:
diego.dv@yahoo.it

Registratore a bobina Uher
Royal de luxe vendo come non
funzionante in quanto riavvolge
il nastro. Angeloni – 3711603407
alessandroangeloni451@gmail.c
om

Vendo coppia di eccellenti cavi

di potenza per diffusori Van den
Hul Revolution, condizioni per-
fette, come nuovi, un anno di
vita. Sono terminati con connet-
tori Furez in rame pieno placcati
argento: da un lato con termina-
zioni a forcella, dall’altro a ba-
nana. Lunghezza 1,6 m (perfetti
per finali monofonici). Valore da
nuovi circa € 400. Paolo –
3388638987 -
paolo_molfino@yahoo.it

Vendo set completo Megahertz
Audio nuovi (mai usati) per pre-
linea Euridice: 2 trasformatori
alimentazione TA011SLIM, 2
trasformatori di uscita TL311/T,
4 induttanze di filtro L10 550
euro. A richiesta dispongo anche
di coppia valvole Raytheon 5842
selezionate con curve (Sofia). Al-
berto – 3491390298 - carlo.al-
berto.savoia@gmail.com

Vendo raro lettore cd Kenwood
LD1 (100 copie al mondo)come
nuovo, completo istruzioni e im-
ballo, laser nuovo, color cham-
pagne, fiancatine legno peso 20
kg. da collezione euro 2000. Pie-
tro Bini – 3482923212 - pbi-
nip@gmail.com

Cavi AUDIO NOTE AN LEXUS
LX 80, DI 3 metri di lunghezza,
vendo. Solo zona di Roma. Ro-
lando -
rolando.paparafiou@icloud.com

Vendo coppia cavi diffusori RI-
CABLE modello Supreme Spea-
ker. Rapporto qualità prezzo
eccezionale. Vedere recensioni
sul loro sito. L=2mt. circa 10 ore
d’uso. Imballi e certificati di ac-
quisto. Vendo per acquisto cop-
pia da 3 metri causa errata
lunghezza da 2 metri per la se-
conda coppia di diffusori che
avendo i morsetti cavi a 80cm da
terra me li rende inutilizzabili.
210 euro. Stefano – Verona –
3393899375 -
stefanomoba@gmail.com






